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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Le ESPOSIZIONI RIUNITE di Milano 


si aprono il 6 maggio, e 


l’Ilustrazione Italiana 


com'èsua anticatradizione, apre le sue pagine a que 
sta nuova festa del lavoro e dell'arte. Un quadro ar- 
tistico; evidente e completo delle varie Mostre, pas- 
serà sotto gli occhi dei nostri lettori. In questa 
occasione è aperto un abbonamento straordinario, 
Dal |° Maggio al 31 Ottobre, per Lune f3 
destinandovi un premio speciale, cioè la 
GUIDA DI MILAN elegante vol, di 200 pag. legato 
iu tela e oro, con cinque piante 
E LA LOMBARDIA di città e due carte dei laghi. 
50 Centesimi, 


Per l'affrancazione del premio aggiungere 


CORRIERE, 


Che si parla di crisi ? che andate cantando di 
saltare? Avete visto che bella maggioranza ha 
il ministero ! 277 il sabato, 269 il lunedì. Si può 
essere più forti di così ? Oibò, sono voti per ri- 
, sopra incidenti, su mozioni d'ordine ; tanto 
per prorogare sempre, per indugiare il gran 
giorno in cui si deve prender la medicina 0 ca- 
varsi il dente. I due voti di fiducia dicono il 
contrario della famosa scritta del barbiere. La 
Camera dice a Orispi: oggi si fa credito, doman 
si pagherà. Domani, è il 15 maggio. Così, po- 
tremo godere tranquillamente il calendimaggio 
degli operai, il 6 di maggio dei milanesi, e_le 
corse di maggio, e tutte le feste di maggio. Dia- 
moci pure alla pazza gioia fino alla metà del 
mese; c'è sempre tempo di pensare ai debiti. 

Mi son trovato a Roma allo spettacolo di sa- 
bato. Il sabato, giorno di paga, è giorno di voti 
politici a Montecitorio. Allora, l'aula prende il 
così detto “aspetto delle grandi occasioni ,,. I 
deputati sono numerosi : passeggiano meno ne- 
gli ambulatorî, ma si affollano nell’emiciolo per 
udire meglio gli oratori o per chiacchierare fra 
di loro. Il buon Biancheri ha degli» scatti d'im- 
pazienza, e dopo una lunga scampandliata do- 
manda stizzito ai suoi colleghi: 

— Ma questa pare loro una Camera ? 

I resocontisti, gli uscieri, gli innumerevo 
agenti di pubblica sicurezza che vigilano dentro 
o fuori il palazzo da quando scoppiò la bomba 
della quale non si è più sentito parlare — si 
rassegnano malinconicamente all'idea che la se- 
duta non terminerà prima delle otto e mezzo. 
Gli ordini del giorno, Je dichiarazioni, i fatti 
personali, si succedono con un crescendo ver 
tiginoso, Ad una certa ora, quando la luce elet- 
trica piovendo giù dal cornicione illumina dol 
comente l'aula, e da un pezzo hanno portato 
davanti all'onorevole Crispi un gran lume mo- 
numentale con una cupola bizantina di seta 
verde, ogni oratore che si alza è accolto con 
vivi e non equivoci rumori. Per essere ascoltati 
con attenzione bisogna essere almeno ex-presi- 
denti del consiglio. Finalmente, a furia di grida, 
di rumori continuati, di scampanellate presiden- 
ziali, d'insolenze che si odono perfino dall’alto delle 
tribune e che il resoconto olficiale registra come 
“commenti vivissimi y, — si arriva al famoso voto 
per appello nominale, — il ministero ha la mag- 
gioranza, — e le trattorie del centro di Roma si 
iempiono di deputati affamati, i quali continuano 
a discutere sul valore che ha il loro voto e sulle 
ragioni per cui hunno votato il contrario di* 
quello che pensano, 
© Ma non sono che loro che se ne occupano, La 
capitale preferisce le corse. La vittoria ottenuta 
dalla scuderia di Carlo Calderoni, con Sansonetto, 
al gran Derby, è un avvenimento del, quale si 
parla più che del bilancio della marina. È la terza 
vittoria dei colori di Calderoni da quando il Re 
ha fondato il gran Derby di 24000 lire. Nessuno 
ha mai vinto altrettante volte — neppur Crispi; 
— eppure la vittoria di Sansonetto ha fatto piacere 
a tutti, specie a quelli che poterono prenderlo a 
5 0 a 4, La universale compiacenza dimostra che 
il Calderoni gode molte simpatie, e che gli sport 
men non sono invidiosi. Vedremo se Sansonetto 


saprà tener alto il nome italiano anche a Milano; 
dove, intanto, lo tengono alto Ruscelli e Pasta, 
vincendo i velocipedisti inglesi e francesi. Che 

ure e patriotiche gioie domenica al Trotter di 
Kitano 0 alle Capannelle di Roma! E chi è 
differente per i cavalli 6 per i velocipedi, con- 
tinua a rallegrarsi per i trionfi parigini di Verdi. 
Il cittadino italiano può esser contento e superbo; 
basta che non si occupi di politica nè di finanza. 

Non è poi un'astensione così difficile, ed è 
tutt'altro che spiacevole, Ci sono tante belle cose 
di cui occuparci e discorrere, a questo mondo: 
ci sono le corse e i teatri, ci sono i bei libri che 
si moltiplicano in questa stagione, ci sono le 
duo fille opere d’arte che ammirerete fra pochi 
giorni al Castello, ci sono gli affari proprii senza 
pensare a quelli del comune, — ci sono i pro- 
cessi e i fatti diversi: la più bella dama d'Italia 
visitata dal più grande degli imperatori, la dama 
belga che avvelena cinque o sei parenti dopo 
averne assicurata la vita, il principe francese, 
un Talleyrand, arrestato per cambiali false, — e'è 
il bel sole che torna a spisdare 6 invita a pas- 
seggiare, a viaggiare... 1) infine, diceva quel sa- 
vio, quando c'è la salute, c'è tutto; e poco im- 
porta che manchi il soldo a far la lira. Noi non 
abbiamo, grazie a Dio, la colerina di Lisbona 
nò i terremoti della Grecia, 0' è un po' d’ana 
chici; ma una buona parte è nelle regie carce 
e nelle patrie galere, è un’altra parte, la più 
porpora: lavora per l'esportazione, Come quel 
Ferrara, che si faceva chiamare Carnot, e quel 
Polti, che si son fatti acchiappar ieri a Londra, 
Addio, o al diavolo, compagnoni! como esclama 
Carducci, nell'ultima sua Caifinaria contro i poeti 
socialisti, 


* 


‘Torno alle impressioni di Roma. Domenica dun- 
que, sotto una pioggia dirotta, vedevo da una parte 
migliaia di persone avviarsi, con ogni specie di 
veicoli immaginabili, verso i prati delle Capan- 
nelle por il grande steeple-chase; dall'altra parto 
otto o nove mila romei spagnuoli correvano în 
tram, in omnibus, în botticella, verso Sun Pietro 
a godere la presenza del vicario di Dio e l'ar- 
rivo di un nuovo santo. Te beata, o Spagna, che 
in pochi giorni hai due beati di più! Gli obiettivi 
delle due immense carovane, erano molto diversi, 
ma lo stesso diluvio insistente fece tornare a casa 
dilettanti di corse e pellegrini, inzu) pati fino alle 
ossa, Per i primi tutto si riduceva All 'incomodo di 
cambiar d’abito, ma ho il RISO che molti dei 
pellegrini non o aver fatto la stessa cosa, 


© che l’uso delle loro zapatas, combinato con le- 


pioggie di questi giorni, lì farà portare in Spagna 
come ricordo una completa varietà di dolori reu- 
matici, 


Brava © buona gente del resto questi romei 
spagnoli, anche quelli di terza classe $ perchè il 
pellegrinaggio, avete da sapere, è diviso gerar- 
chicamente. La maggioranza, — terzo danno, — 
è formata da operai o campagnoli, che portano 
tu berretto invece, e danno continua ed am- 
mirabile prova della resistenza delle loro qa 
camminando da mattina a sera sul selciato 
Roma meno morbido dei tappeti persiani, Cam- 
minano a gruppi numerosi, ed ogni gruppo ha 
una specie di condottiero più pulito, un borghese 
con un pardessus, mentre gli altri portano, se- 
condo l'antico uso spagnolo, una specie di 
sciallo rigato a colori vivi, pendente sopra una 
spalla. V*è poi la prima classe che comprende 
i capi e i dignitari ecclesiastici — o la se 
conda è formata evidentemente di piccoli bor- 
ghesi agiati, molti dei quali portano il cappello, 
accompagnati da pellegrino più o meno anda 
luse, specie riguardo alle estremità inferiori ; 
tutta gente che ha denari da spendere, che va 
nei caffò grandi è belli, che porta sotto braccio 
la Guia di Roma stampata a Roma — dove da 
per tutto în questi giorni se habla espadiol.... 
chi sa come! differenza sostanziale fra le 
varie classi mi pare sia questa: i pellegrini di 
terza vanno di qua e di là visitando chiese con 
molta compunzione, e sono capaci di ficcarsi in 
dodici in una dotte quando non reggono più 
in piedi: quelli di seconda amano i loro comodì, 
non si danno tanto da fare e si occupano me- 
diocremente , sia detto senza offender nessuno, 
della beatificazione di Giovanni d'Avila e di Diego 
Giuseppe da Cadice. Tutti però sono egualmente 
meravigliati, dopo le scenate di Valenza, che a 
Roma nessuno li disturbi nè si curi dei fatti 
loro: e confessano ch’ erano convinti di venire 


quasi al martirio. Ora non hanno altra inquie. 
tudine che per il ritorno. Quante litanie ai nuovi 
santi reciteranno sulle.navi, perchè li salvino 
dalle sassate di Valenza ! 


* 


Un po’ inquieti a quest'ora sono fors' anco i 
pellegrini d' America. Quell’ esercito di 250 000 
operai senza lavoro che percorre gli Stati Uniti 
col suo generale e col suo maresciallo, per pre- 
sentarsi il 1,° maggio al Presidente e al n= 
n comincia ad inquietare i governi dei vari 
Stati. 

Esso ingrossa ad ogni tappa, e ad ogni tappa 
forse s'ubbriaca; ma molte città chiudon loro le 
porte in faccia e il governo minaccia di trattarli 
come vagabondi. Ciò che potrà sorprendere noi 
europei, a cui raccontan sempre che l'America è 
un paese d’oro, un paese anormale, è lo scoprire 
che anche là manca il lavoro, e vi son tante mi- 
gliaia di La) e scioperanti da formare un 
esercito. È un'altra scoperta dell'America come 
quella che Cesare Pascarella ha cantato ieri in 
50 sonetti romaneschi. Dunque ha ragione Tol- 
stoi dicendo che gli americani non sono, come si 
erede, un popolo anormale, La ragione, per altro, 
ch'egli ne ha dato in una recente intervista, è mol- 
to curiosa; ed è che gli americani hanno a loro fa- 
vore un “immenso amor proprio nazionale ,,. E di 
questo ha dato una pera non meno curiosa. Egli 
aveva mandato di là dell'Oceano un articolo sul- 
l'America e gli americani, nel quale diceva di loro 
qualche dura verità, Ebbene, il celebre roman- 
ziere e filosofo non trovò un cane che volesse od 
osasse stamparlo. L'articolo di T'olstoi fu portato 
a 14 redazioni di giornali e riviste: fu rifiutato 
da tutte, Giò prova, secondo il conte Leone Nicola- 
jevitch Tolstoi, che l'America ha un immenso 
amor proprio nazionale e non è un popolo anor- 
male. Proverebbe altresì che la libertà di stam 
non vi è limitata dalle leggi, nè dal fisco, nò da- 
gli studenti di Padova, ma è limitata dall’amor 
proprio nazionale; che la verità si dice tutt'in- 
cede. purchò non sia tale da far perdere gli ab- 

nat 5 


Mandi il Polstoi, o anche il Dumas o il Zola, 
un articolo contro gl’ italiani; e tutti i giornali 
della penisola andranno a gara nel pubblicarlo. 
Siamo noi, un popolo anormale! 

Il grande scrittore russo ne accusa in verità 
tutta 1 Europa occidentale; — “coi suoi anar- 
chici e panamisti, essa non può essere normale, 
no, mille volte no! 

* 


Torniamo dunque alla normalità, cioè alle 


aste, 

Martedì prossimo ci sarà il .5.° 1.2 maggio, Ha 
tutta l'apparenza di voler passare tranquillis- 
simo; non minaccia che dei discorsi. 

Ma domenica prossima è il 6 maggio; e si apri- 
ranno a Milano le Esposizioni riunite, È stato un 
miracolo far così presto, così bene, e senza doman- 
dar danari allo Stato nè al Comune. Si può dir 
male finchè si vuole di queste Esposizioni che 
si ripetono.e che sono dello fiere più che altro; 
ima quando i cittadini le fanno coi propri danari 
non c'è che da ammirarli, 

All'inaugurazione verrà di certo il Re; verrà 
probabilmente la Regina; verrà Crispi con altri 
ministri. Poi, mano mano, sfileranno gli 8254 
sindaci di tutti i comuni del Regno invitati tutti 
col viaggio gratis, magnifico tratto di generosità e 
di réelame, proprio all'americana. Poi, con tutti i 
divertimenti che si preparano, con la Scala ria- 
perta, coi concorsi e le gare d'ogni genere, v 
mezzo mondo. Sarà una festa del lavoro e dell’o- 
zio (perciò, credo, si chiamano Esposizioni Riu- 
nite) fatta economicamente e splendidamente. Un 
bell'esempio d’iniziativa privata. Se l’Italia è un 
popolo anormale, Milano in Italia è una città anor- 
malissima, 


Cicco e Cola. 


LE NOSTRE INCISIONI 


di questo numero sono tutte spiegate o dal Corriere o 
Qagli articoli speciali. Non ce n'è che uno di cui da- 
remo la illustrazione nel prossimo numero. Si tratta 
della nuova ferrovia Roma-Viterbo, che s'inaugura do- 
mani, 80; per cui ci affrettiamo a daro i disegni dei 
Iuoghi è deî vari Tavori, © dell'inaugurazione parleremo 
ln settimana prossima. 
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LA DEDICA del TRIONFO DELLA MORTE 


Questa settimana uscì il nuovo e tanto aspettato ro- 
manzo di Gabriolo D'Annunzio. Sarà un avvenimento 
letterario, Ecciterà gli entusiasmi o gli anatemi, E non 
solamente in Italia, giacchè la Revue des Dewr Mondes 
no pubblicherà la traduzione, Noi ci contentiamo, per 
ora, di annunziare il nuovo libro, © como primizia vi 
presentiamo la lettera dedicatoria cho il D'Annunzio 
dirigo al pittore Michetti, o in cui da lo ragioni del- 
l'opera sua, fiorita nella casa del grande pittore în 
faccia al maro Adriatico. 


a 
Francesco Paolo Michetti 


Pongo il tuo nome anche in fronte a questo li- 
bro che sopra tutti singolarmente tu prediligi, 0 
Cenobiarea: in fronte a questo libro che io ti ho 
scritto con curiosa lentezza nella sede dell'Arte 
Severa e del Silenzio. 

Poi che l’ultima pagina fu compiuta, tu ave- 
sti comune con me quella sribita ingannevole 
gioja su cui più tardi il crepuscolo primaverile 
diffuse un così puro velo di malinconia. È ave 
sti comune con me il rammarico per le già lon- 
tane sere quando tu salivi alla mia cella remota 
e quivi, nella gran quiete conventuale, mentre 
fumigava entro le tazze la bevanda favorita 6 
parevami si nell’ aria il calore delle 
nostre intelligenze, io ti leggeva ad alta voce la 
mia scrittura recente. Era dolce per me quella 
tregua, e molto aspettata, dopo l’ acerba lotta 
diurna, Il soprano gaudio cui possa oggi aspirare 
un artefice altero non sta forse na deri l'o- 
pera ancor vergine 6 segreta a colui che è il suo 
pari, a colui che comprende tutto? 

Avevamo più volte insieme ragionato d'un 
ideal libro di prosa moderno che — essendo va- 
rio di suoni @ di ritmi come un poema, riunendo 
nel suo stile le più diverse virtù della parola 

scritta — armonizzasse tutte le varietà del co- 
noscimento e tutte le varietà del mistero; alter- 


nasse le precisioni della scienza allo seduzioni 


del sogno; sembrasse non imitare ma continuare 
la Natura; libero dai vincoli della, favola, por- 
tasse alfine in sò creata con tutti i mezzi del- 
l’arte letteraria la particolar vita — sensuale 
sentimentale intellettuale — di un essere umano 
collocato nel centro della vita universa, 

Tu ritroverai il riflesso di quella idea (ahimè, 
troppo pallido forse!) in questa opera quando 
vorrai considerarla tutta quanta nella sua inte- 
rezza. o 

Qui è una sola unica dramatis persona, ed è 
rappresentata qui — con tutte Ie potenze dello 
strumento d’arte concessomi — la sua particolar 
visione dell’universo; 0 meglio: perocchè l’uomo 
sia, secondo il verbo del tuo divino parente Lieo- 
nardo, “ modello del mondo ,: è qui rappresen- 
tato il suo universo. Il gioco delle azioni e delle 
reazioni tra la sua sensibilità singola e le cose 
esteriori è stabilito su una trama precisa di os- 
servazioni dirette. I suoi sentimenti, le sue idee, 
i suoi gusti, le sue abitudini non variano secondo 
le vicende di una qualunque avventura svolta di 
pagina in pagina con l’ajuto di una logica più o 
meno severa; ma presentano il principal carat- 
tere d’ogni vita organica, consistente in un equi- 
librio definito tra ciò che è variabile e ciò che è 

le, tra le forme costanti e le forme avven- 
tizie fugaci illogiche. Una sensazione, un senti- 
mento e un'idea iniziali, apparsi nelle prime pa- 
gine, si vanno sviluppando — secondo le leggi 
che governano î fenomeni — a traverso una 
selva innumerevole dî segni varii che tutti cor- 
rispondono in una stessa anima comprensiva e 
perspicua. Dalla vana acredine di parole esalata 
sul sedile del Pincio alla feroce lotta notturna 
sul margine del precipizio, la persona sente, 
pensa e si commuove in un éontinuo succedersi 
di stati della sua conscienza sempre vigile. Non 
v'è qui, in somma, la continuità di una favola 
bene composta ma v'è la continuità di una esi- 


stenza individua manifestantesi nel suo triplice 
modo per un limitato periodo di tempo. 

V'è sopra tutto — se bene io sembro forse 
ambire che lo sforzo da me tentato, per rendere 
la vita interna nella sua copia e nella sua di- 
versità, abbia un valore trascendente quello della 
pura rappresentazione estetica — v'è, sopra tutto, 
dl proposito di fare opera di bellezza e di poesia, 
prosa plastica e sinfonica, ricca d’imagini e di 
musiche. 

Concorrere efficacemente a constituire in Italia 
la prosa narrativa © descrittiva moderna; ecco 
la mia ambizione più tenace, 

La massima parte dei nostri narratori 6 de- 
scrittori non adopera ai suoi bisogni se non po- 
che centinaia di parole comuni, ignorando com» 
pletamente la più viva e più schietta ricchezza 
del nostro idioma che qualcuno anche osa ac- 
cusare di povertà e quasi di goffaggine. Il vo- 
cabolario adoperato dai più si compone di voca- 
boli incerti, inesatti, d'origine impura, trascolo- 
riti, difformati dall'uso volgare che ha loro tolta 
o mutata la significazion primitiva costringendoli 
ad esprimere cose diverse 6 opposte. P questi 
vocaboli vengono coordinati in periodi quasi sem- 
pre eguali, mal connessi fra loro, privi d'ogni 
ritmo, che non hanno alcuna rispondenza col 
movimento ideale delle cose di cui vorrebbero 
dare un' imagine. 

La nostra lingua, per contro, è la gioja e la 
forza dell’artefice laborioso che ne conosce e ne 
penetra e ne sviscera i tesori lentamente accu- 
mulati di secolo in secolo, smossi taluni e rin- 
novati di continuo, altri scoperti soltanto della 
prima scorza, altri per tutta Ia profondità oc- 
culti, pieni di meraviglie ancora ignote che da- 
ranno l'ebrezza all'estremo esploratore. 

Questa lingua, rampollata dal denso tronco la- 
tino con un rigoglio d’ innumerevoli virgulti fles- 
sibili, non resiste mai ad alcuna volontà di chi 
abbia vigore e destrezza bastanti a piogarla e ad 
intesserla pur nelle ghirlande più agili e nei fo- 
stoni più sintosi. 

Uscendo dalle figure, dico che la lingua ita- 
liana non.ha nulla da invidiare e nulla da chie- 
dere in prestito ad alcun’altra lingua europea 
non pur nella rappresentazione di tutto il mo- 
derno mondo esteriore ma in quella degli “ stati 
d'animo , più complicati e più rari in cui ana- 
lista si sia mai compiaciuto da che la scienza 
della psiche umana è in onore, 

R gli psicologi a punto, poichè sembra che i 
muovi romanzieri d’Italia inclinino. a questa 
scienza, gli psicologi in ispecie hanno per esporre 
Je loro introversioni un vocabolario d'una ri 
chezza incomparabile, atto a fermare in una 
pagina con precisione grafica le più tenui fug- 
gevoli onde del sentimento, del pensiero e fin 
dell’incoercibile sogno. E, nel tempo medesimo, 
insieme con questi esattissimi segni, hanno ele- 
menti musicali così varii e così efficaci da poter 
gareggiare con la grande orchestra wagneriana 
nel suggerire ciò che soltanto la Musica può 
suggerire all'anima moderna. 

Certo, in questi ultimi scrittori non può pale- 
sarsi alcuno dei caratteri che distinguono la tra- 
dizione novellistica paesana troppo remota e 
troppo discordante dallo stato presente della con- 
scienza comune, Fra gli antichi novellatori di no- 
stra lingua nessuno, rappresentando gli atti, fu 
mai curioso dei motivi. Presi negli intrichi delle 
tristi e liete avventure, essi tutti limitarono il 
loro officio a creare una vita schiettamente sen- 
suale, lasciando agli uomini di chiostro l’officio 
di compor trattati su la natura dell'anima, 

Se dunque i nuovi psicologi vogliono riallac- 
ciarsi ai padri, debbono ricercare gli asceti, i 
casuisti, i volgarizzatori di sermoni, di omelle 
e di soliloquii; debbono comunicare col Frate 
da Scarperìa, con Bono Giamboni, con Caterina 


dla Siena, con Giordano da Ripalta, col Cavalca, 
col Passavanti; debbono studiosamente mirarsi 
negli Specchi di Croce e pensosamente errare 
nei Giardini di Consolazione e alternare pazien- 
temente la compagnia di Origene con quella di 
San Bernardo. 

Nè per trovar esempii di bella prosa musicale 
debbono essi escire dai buoni secoli. I nostri più 
grandi artefici della parola ereditarono dall’elo- 
quenza latina lo studio del ritmo. In Roma la 
musica verbale fu parlata e scritta; prima si 
dilatò aerea dai rostri, poi si fermò per segni 
nei libri. Come Marco Tullio Cicerone modulava 
con bocca quasi canora i suoi periodi per pro- 
durre nell'intimo degli ascoltanti un moto vee- 
mente, — così Tito Livio nelle Decadi gareggiava 
di numeri con î poeti per amplificar la grandezza 
dell'anima romana nei fatti dal suo stile espressi, 
Entrambi sapevano che le sillabe, oltre il signi- 
ficato ideale, hanno una virtù suggestiva e com- 
motiva ne' loro suoni composti. 

Principe nella lingua nuova, il Boccaccio non 
ignorò e non trascurò questo mistero. Hgli intese 
talvolta un assai dotto orecchio a variar le ca- 
denze delle sue frasi abondevoli, per meglio 
esprimere la lenta lusinga feminile e la dolcezza 
degli amorosi errori, Nella voce limpida e vo- 
lubile del Firerizuola fluiva talvolta la melodia 
dei ruscelli dechinanti per i colli sereni al Bi- 
senzio. E certo Annibal Caro, prima di vergar 
sul foglio i segni, ascoltò dentro di sè le elette 
parole risonare a lungo come nella segreta ca 
verna e nel golfo lunato ove mescevano ingenue 
lascivie i suoi due pastori. 

Tu ritroverai dunque, o Cenobiarca, in que 
prosa che ti ho scritta, qualche precisa imagine 
@ qualche nobile ritmo. Durante un lustro io ho 
portata in me questa prosa pe hirla 0 per 
addensarla. Come negli antichi mfi della 
Morte il pittore adunava le fuggitive grazie della 
Vita, così in questo Zriònfo io più volte 


le festo ho celebrato 
de suoni, do colori è de lo forme. 


To ho circonfuso di luce, di musica e di pro 
fumo le tristezze e le inquietudini del morituro; 
ho evocato intorno alla sua agonia Je più ma- 
liose Apparenze; ho disteso un tappeto va 
Pinto sotto i suoi passi obliqui. Dinanzi a colui 
che perisce, una bella donna voluttuaria, terri 
bilis ut castrorum acies ordinata, alta su un mi- 
stero di grandi acque glauche sparse di vole 
rosse, morde e assapora con lentezza la polpa 
d’un frutto maturo mentre dagli angoli della 
bocca vorace le cola giù pel mento il succo si- 
mile a un miele liquido. 

E ti ho anche raccolta in più pagine, o Ceno- 
biarca, l’antichissima poesia di nos gente: 
quella poesia che tu primo comprendesti e che 
per sempre ami. Qui sono le imagini della gioja 
e del dolore di nostra gente sotto il cielo pregato 
con selvaggia fede, su la ferra lavorata con pa- 


rando alla Forza, invocando un Intercessore per 
la Vita, ripensa la colonia votiva composta di 
fresca gioventù guerriera che un toro prodigioso, 
di singolar bellezza, condusse all’Adriatico lon- 
tano. Ma, come si spensero entro le mura ciclo- 
piche di Alba de’ Marsi il re numida Siface e 
l’ultimo dei re macedoni Perseo crudele, il tra- 
gico erede di Demetrio Aurispa si spegne qui 
ne’ suoi brandelli di porpora straniero ed esule 
e prigione. Pace a lui nell'ombra della Montagna, 
ultimamente | 

Noi tendiamo l’orecchio alla voce del magna- 
nimo Zarathustra, o Cenobiarca; e prepariamo 
nell’arte con sicura fede l'avvento del Urpkr- 
MENScH, del Superuomo. 


Dal Convento di S. M. Magriore, 
net caten d'aprile del 1894. . 


GABRIELE d'’ANNUNZIO. 
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I PELLEGRINI SPAGNOLI A ROMA E LA BEATIFICAZIONE DI GUOVANNI D'AVILA (disegno di Dante Paolocci) 
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Congresso medico di Roma. — IL PROF. DURANTE ESEGUISCE UNA NAFRECTOMIA ALLA PRESENZA DEI PROFESSORI STRANIERI (disegno di Dante Paolocci, da una fotografia del signor Folchi). 


III CONGRESSO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UNIVERSITARIO 


vesto Congresso, se non avrà giovato al buon 
andamento degli studi e se i resa più 
facile l'attesa riforma universitaria, ci ha però 
fatto vivere per un quarto d'ora uno dei ro- 
manzi più attraenti e più simpatici della lette- 
TIE francese 5 sil a nane: Nonostante che 
il tempo si faccia vieppi itivista, tuttavia 
l'idealitgi) ci sopraffà uniche: volta 

(ili studenti che arrivarono în Torino, da Roma, 
da Pavia, da Milano, da Pisa, da Genova, da Pa- 
dova è ino da Catania, portavano i loro tra- 
Clsloi bero, In ROLRA PE berretto, di uso 

reneral istingue ‘schenschaften , i corps, 
À societ libere, le associazioni scientifiche, e 
quer diverse riunioni comprendono studenti 
di tutte le facoltà, Invece da noi i berretti di- 
stinguono le varie facoltà: azzurro per la facoltà 
di le rosso per quella di medicina e quella 
di veterinaria, verde per quella di scienze ma- 
tematiche-fisico.chimiche e per quella di farma= 
cia, e bianco per quella di belle lettere. 

Non vi furono discorsi, nò saluti ufficiali, nè 
presentazioni, Gli studenti delle più lontane re 
ni si baciarono, si abbracciarono, e cantando 
inno studentesco si avviarono all'Associazione 

versitaria 


Sol di liberi sensi nudriti 
Affamati di pane.... 6 di vero. 


La mattina del 14 aprile nell'aula magna del- 
l' Università, s'inaugurò solennemente il Con- 
gresso. Il professor Bobba parlò in nome del ret- 
tore Graf; il presidente dell’ Associazione univer- 
sitaria torinese, O. D. Rula, salutò e ringraziò i 
compagni giunti dai più lontani atenei per assi- 
stere al Congresso; e quindi il professor Cognetti 
De Martiis pronunziò il discorso inaugurale. 


“ Un caro collega mi dicova giorni sono — così esordì 
— che il contatto della cattodra coi banchi, fra professori 
è studenti, fa ringiovaniré © dà quella vita è quel, feci- 
proco amore, di cui Dante avrebbe dotto: 


Luco intellettual piena di amore. 


“ L'avvoniro dogli studi 0 della scienza riposa» ap- 
punto saldamente su questo spirito di concordia uni- 
versitaria. » »” 


‘Tale spirito universitario ha salde radi 
Germania e in Inghilterra, è la sua azione si 
svolge dentro è fuori le Università. E qui l'ora- 
tore accennò alle Missioni “umiversitarie, che 
dall’ Inghilterra passarono agli Stati Uniti, e 
alla Sala universitaria operaia di Londra, nella 
quale gli studenti îstruiscono e illuminano gli 
operai. —. 

In Italia vi fu un periodo di risveglio nello 
spirito universitario quando si discusse il disegno 
di legge Baccelli nel 1888, che non approdò a 
veruna conclusione malgrado le 141 sedute della 
Camera dei deputati. È il movimento universi- 
tario parve risorgere con adunanze e riviste, 
all’epoca delle feste di Bologna; ma anche quelli 
furono vani tentativi. “ Qui in Torino — disse 
il Cognetti — lo sj versitario ebbe ottimo 
effetto quando gli studenti di medicina, agitan- 
dosi seriamente, coadiuvati stampa, dai 
professori 6 dalla cittadinanza, riuscirono ad 
avere gli edifizî scientifici, che ora tutti ammi- 
rano; e riuscirono essi, dov'era fallita l'iniziativa 
dei professori soli !, 

L'oratore conchiuse augurando che il Con- 
gresso riuscisse libero e profic 

A sua volta, il sindaco Voli disse con quanta 
gioia Torino accogliesse tanta gioventù gagliarda 
e generosa, }? conchiuse : 


“Il professore Cognetti ha detto che, a proposito dol 
disegno di legge Baccelli, i deputati ed i senatori 
potevano, se non lavorare di più, conchiudero meglio. 
Jo dirò che i nostri professori non potranno certo in- 
segnare meglio, ma potrebbero insegnare di più; ed 
agli studenti dirò pure che potrebbero forse divertirsi 
meglio, ma certamente studiare di più. 


Queste parole vennero accolte con ilarità. Ma 
altre, che accennavano alla nostra più cara fede 
politica, provocarono vivaci dissensi. Forse l’in- 
cidente sarà commentato. Io invece non mi 
meraviglio punto che gli studenti, colla logica 
inflessibile della loro età, applichino rigorosa- 


mente alla vita pratica le conseguenze del pre 
cetto insegnato. Lo spirito universitario, di cui 
parlò il prof. Cognetti, è in via di formazic 
invece, noi abbiamo già una politica universita- 
ria. Paolo Emilio Imbriani e Settembrini 
diedero dei monarchici ardenti, Bovio e 
neri formano dei repubblicani scarlatti. P 
tardi si avranno poi le naturali evoluzioni. Prat- 
tanto il dissenso politico passa in seconda linea, 
allorchè abbondano l'ingegno, la dottrina e il 
cuore. 

Quante scuole non dividevano la dotta Ge 
mania al tempo di Napoleone 1? e in quante 
forme non si svelavano il dubbio di Kant, il 
trascendentalismo di Hegel, la negazione di 
Fichte ? 

V'erano le Università nelle quali prevalevano 
le dottrine rivoluzionarie; altre, più vicine a 
Lutero, ponevano in cima a tutti i pensi 
religione del trono. Ma il giorno del pericolo, 
A rupa le divisioni, gli studenti furono tutti 
fratelli; è sotto la bandiera di Teodoro Kirner, 
il prode cacciatore nero di Lutzow, combatte- 
rono e morirono per la patria alemanna studenti 
di tutte le scuole. 

Il partito politico dei professori e degli stu 
denti è un Laliriaao transitorio. Datemi degli 
insegnanti d'alto ingegno e d'animo forte; se 
conservatori, accetteranno come Terenzio Ma- 
miani il carcere di San Leo e dal fondo della 
prigione imporranno al Governo pontificio con- 
dizioni di libertà; se progressisti, come Dome- 
nico Berti salveranno dal patibolo il capo ribelle 
di Costantino Reta; se repubblicani, come Au- 
relio Saffi avranno per decorazioni lo lividure 
ai polsi delle manette di tre polizie, Datemi degli 
studenti onesti e intelligenti: avranno delle pre- 
dilezioni, ma scordesanno principii e dissensi il 
giorno in cui si tratterà della patria, e tutti, 
educati al puro conservatorismo 0 cresciuti nel 
culto dell'indomata rivoluzione, si troveranno 
insieme concordi nell'alto pensiero della patria, 
nell’invitto amore della giustizia. 


Inauguratosi così il III Congresso, ( uosto diede 
principio a' suoi lavori esaminando proposte 
messe innanzi relativamente agli esami, alle tesi 
di laurea, ai regolamenti universitari, ai consi- 
gli accademici, alle tasso scolastiche , alle asso- 
ciazi universitarie, all'istituzione di nuovi corsi 
è facoltà. $ 

To non mi attenterò di seguire i congressisti 
nelle loro animate discussioni, tanto più che 
esse continuarono parecchi giorni in un disor- 
dine artistico 6 caratteristico, Meno male che 
vennero alternate coi festeggiamenti! 


Il clou di questi fu.il torndo raffigurante la 
celebrazione della definitiva e ufficiale istituzione 
di una Università in Torino, avvenuta ad inizia 
tiva ed istanza del principe Ludovico d’Acaia 
nel febbraio 1412, approvata dall'imperatore 
Sigismondo con suo diploma del 1° luglio stesso 
anno e da papa Giovanni XXIII con sua bolla 
del 1° agosto 1413, La giostra medioevale inco- 
minciò con la sfilata Dal iubgo corteo, composto: 
dei bidelli, armati di mazza e col costume del 
colore del la propria facoltà; del rettore magni- 
fico, indossante una lunga toga in velluto nero 
colla mantellina di ermellino, seguito da sedici 
professori in ampie toghe nere: e da quattordici 
rappresentanti di Università, che portavano ricchi 
labari cogli stemmi delle loro città. 

chò dieci trombettieri ebbero suonati gli 
oricalchi, l'araldo (Alfonso Ferreri d’Alassio) si 
avanzò cavalcando nell'arena — yestiva un’ar- 
matura a sottile maglia d'argento, aveva l'elmetto 
d’acciaio branito sormontato da due bianche piu- 
me, e gli svolazzava sulle spalle un lungo e can- 
dido mantello di broccato — e annunziò al ret- 
tore (G. Caruso-Rasà) l’arrivo dei principi e dei 


| legati. Si fece innanzi il duca di Savoia (Oreste 


Medici), con uno sfarzoso giustacuore damascato 
sotto un robone in velluto cremisi, le maglie in 
seta colore avana e l’aurea corona ducale in 
testa. Lo seguivano: il principe d'Acaia (Adamo 
Levi), il marchese di Monferrato (Mario Abbiati), 
il marchese di Saluzzo (G. Ghisio), il legato 


imperiale (conte Fossati Rayneri), il legato pon- 


tificio (Mario Nascimbene), il vicario ( 
dino), e i due giudici (O. Tricerri e 

Sbucarono quindi fuori sessanta popolane-stu- 
denti, che sî diedero a intrecciar danze: e quindi 
tredici giullari a cavallo di altrettanti somari, i 
quali non volevano saperne di stare in ord 
è si sbandavano per la pista mangiando alle 
gramente l’erbetta primaverile fra le risa del 
pubblico. 

Le quattro squadre dei torneanti — una cin- 
quantina in tutto — eseguirono brillanti evo- 
luzioni, che terminarono con una sfilata al ga- 
loppo dinanzi alle tribune. 

Detto ciò, in forma molto dimessa, salto a 
pie' pari le impressioni. Un torneo è sempre 
quistione di colori; e se volete figurarvelo col- 
locate meschino accanto al grandioso, fate 
pare intorno e ad un tempo la nota dolce 
di un violino e quella maestosa di una tromba, 
create i più singolari contrasti di ombre e di 
luce... 6 ne saprete meno di prima. Una giostra 
non si descrive; la si vede: ecco tutto, 


* 


La bicchierata nei locali del Regio Ospizio di 
carità, offerta dagli studenti torinesi ai compa- 
gni venuti di fuori, riuscì tale una gioconda 
baraonda da non potersi immaginare l’ eguale; 
e la serata di gala al teatro Carignano, in onore 
degli studenti, fu una serata. i fischi. 

Alla fiera medioevale, organizzata nel Castello 
del Valentino, con la spesa di pochi soldi si potè 
vedere: un vecchio e canuto pellegrino, che ven- 
deva scatole di cerini portate direttathente da 
Gerusalemme; un San Rocco, il quale “colla 
lingua del fedel cane da pestifere piaghe un ta- 
pino risana 5 la Confraternita simpapirofonica 
della Bolletta, composta di “ tredici compagni 
— tutti quanti disperati ,; un mercante di vasi 
del 1405; un astrologo coi tarocchi alla mano; 
un venditore di trappole per i sorci; un negro- 
mante colla sua sonnambula; un cavadenti; e, 
infine, una compagnia acrobatica con belve più 
o meno verosimili. Insomma, cose dell’ altro 
mondo. - 


* 


'Taluno potrà essere molto severo nello sc 
vere il bilancio di questo terzo Congresso uni- 
yersitario: discussioni poco/concludenti,chiassate, 
bevute,e... rotture di bicchieri, di bottiglie e di 


‘fiaschi. 


Certo gli studenti d’.oggi dovrebbero aver 
sempre fisso in mente che non sono più i Go- 
liar | dei secoli scorsi. 

Le Università medioevali rappresentavano una 
viva antitesi alle idee dominanti: esse sentivano 
già le teorie di Abelardo, anche quando la sco- 
lastica e l’ aristotelismo puro imperavano quasi 


«del tutto, e i giovani, appena messo fuori il 


piede da quelle mura, 5° imbattevano nelle teorie 
di Gregorio VII, di Innocenzo III e si trovavano 
di ricontro all’ Inquisizione. Nelle Università, 
vita serena e laboriosa e fidente nel progrestò ; 
fuori angherie, storture e negazione assoluta di 
libertà, i 

Allora le due idee, le due civiltà, davano fre- 
quentemente di cozzo, e avvenivano nelle Uni: 
versità magnanime ribellioni, mentre fuori ne- 
reggiava il palazzo del Sant’ Uffizio. 

Adesso, gli Stati e la civiltà stessa non chie- 
dono più alle Università morti gloriose, canti 
guerreschi e coraggiose resistenze; ma un la- 
voro assiduo, sereno, disciplinato, che faccia 
guardare agli Atenei come ai segnacoli della 
grandezza d’una nazione, ai fari luminosi d'un 
popolo. 

Quindi sarebbe stato a desiderarsi che il Con- 
gresso fosse proceduto con maggior ordine e con 
maggiore moderazione. Ma, dopo tutto, l'età 
giovanile la le sue intemperanze, le quali “ ma- 
lamente sì chiamano impertinenze , — come di- 
ceva il Settembrini — “ perchè sono pertinentis- 
sime alla gioventù ,; e l’irrequietezza impaziente 
di attività rumorosa, che gli studenti si sentono 
nel sangue, li avvia, tra le intemperanze dell’en- 
tusiasmo, ai più fecondi ardimenti del pensiero 
@ dell’azione. 


Torino, 18 aprile, 


Francesco LANZA. 
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1. Prof. Durante. — 2, Dott. Arcangeli. — 
7. Prof. Kosinski. — 9. Prof. Macowen. 
14. Prof. Spencer. Wells. 


10. Prof. Kocher, — 


15. Prof. Schànborn. 


Prof. Stokes. 
— 16. Prof. Paw 


ECHI DEL CONGRESSO MEDICO INTERNAZIONALE 


Il Congresso medico internazionale, testà te- 
nutosi in Roma, è riuscito solenne ed imponente 
manifestazione di omaggio alla scienza italiana. 
Dei primi Congressi è inutile parlare, perchè ap- 
partengono al periodo iniziale, ma dei più recenti, 
nè il penultimo di Washington, nè l'ultimo di Ber- 
lino videro una schiera più eletta 6 più numerosa 
di dotti. Basti il notare come nel mentre a 
Berlino gl’ intervenuti non arrivarono che a 
5000, a Roma sorpassarono i 7000 e tra loro 
figurano i nomi più illustri. Le più grandi na- 
zioni e gli stati più piccoli e loritani inviarono 
i loro rappresentanti uffieiali : dall'Inghilterra 6 
dalla Russia al Siam ed alla Bessarabia ; e l'inno 
di pace elevato da tante nobili menti in Italia 
sarà ripercosso in tutto ‘il fnondo civile. 
© Per quanto siano state grandi lo critiche ele- 
vate da tutti i malcontenti di professione, l’esito 
non poteva essere più soddisfacente e diventa 
poi tanto più ammirevole quando si pensi alle 
condizioni speciali nostre: gli strahieri han 
così potuto vedere che non è certamente nò 
il cuore, nò la mente, nè l'ingegno che ci fan 
difetto. . } Y 

Scientifisamente poi 1’ XI* Congresso medico 
"è stato per l’Italia un’affermazione ed un trionfo. 
Basti leggere ciò che in proposito hanno seritto, 
su i più reputati periodici del loro paese, uomini 
come-il Bouchard, il Folitzer, il Macowen. Que 
st’ ultimo anzi, illustrazione della chirurgia in- 
glese, ebbe a dire, serivendo sul Lancet dell’Isti- 
tuto chirurgico di Roma, che in nessun altro 
paese aveva visto operare con tanta rapidità, 
precisione ed eleganza quanto in Roma. 

E la nostra vignetta rappresenta appunto il 
momento in cui il prof. Durante, assistito dai 
suoi quattro aiuti: dottor Rossi, dottor Spadaro, 
dottor Ferretti e dottor Arcangeli, eseguisce una 
nefrectomia, per calcolosi, con metodo pura- 
mente italiano e precisamente del D'Antona. 
Mai operazione chirurgica è stata compiuta in- 
nanzi un consesso più dotto e più competen- 
te, e mai pertanto le lodi possono essere state 

iù meritate, più gradite e più pensatamente 
fatte. - 

Dopo la nefrectomia fu operata un’ ernia in- 
guinale col metodo, pur esso italiano, del Bas- 
sini, oramai adottato in tutto il mondo. Lo Spen- 
cer-Wells,.il rappresentante forse più anziano 
e certo più brillante della chirurgia del nostro 
secolo, abbracciò il Durante, facendogli le sue 
congratulazioni. Lo Sklifassowski, direttore del- 
l'Ospedale di guerra di Mosca, ebbe a confessare 
che difficilmente è dato incontrarsi in chirurgi 
che operino con tanta calma, precisione, rapi- 
dità ed armonia, quanto quelli ammirati nel- 
l’Istituto chirurgico di Roma. 

Al decimo giorno ambo gl’ infermi, perfetta 
mente guariti, furono rivisti dai più illustri con- 
gressisti. 

Ci conforti adunque che. se l’Italia nostra è 
giovane d’anni, la mente e la dottrina sono di 
tempra antica. 


Un elogio al signor Falchi, da una fotografia 
del quale è tolto il nostro disegno. Egli in si 
critici momenti senza avvisare aleuno ha ripro- 
dotto diversi stadi dell’operazione. Nella foto- 
grafia così applicata si riconosce molto più la 
valentia dell'operatore che non nel comunissimo 
istantaneo alla gran luce. 
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NOTERELLE, 


Lr Corni p'amork che fiorirono in Italia è nella Pro- 
venza nel modiîo evo, risorgeranno il prossimo mose al 
teatro dei Menus Plaisirs a Parigi. 

Adolfo Thalasso, un giovano scrittore entusiasta ed 
audace, pubblicò nella rivista 1 Avenir dramatigue et 
littéraires un lungo studio, in cui partendo dallidoa 
chosla poesia è fatta por essere declamata dagli stessi 
poeti, espone il suo progotto di richiamare in vita le 
antiche Corti d'amore, alquanto modernizzate 6 demo- 
cratizzate. Ecco per sommi cnpi il ‘progetto: 

Le nuove corti d'amore prenderanno il nome di Gare 
letterarie pubbliche ed avrathno luogo in un teatro. Tutti 
i poeti e cahzonieri vi saranno invitati. Ognuno dirà 
la sua poesia, cho.non dovrà sorpassare cento versi, 0 
la sua canzono cho non dovrà durare più di cinque mi- 
nuti. La giuria, presieduta da una signora scelta nel 
mondo artistico © lettorario, sarà composta eselusiva- 
mente dal pubblico pagante. Finita la gara gli spetta- 
tori voteranno ed i vincitori riceveranno in ricompensa 
— oltre una piccola parto dell’ incasso — medaglie © 
violette d'oro, d'argento 0 di bronzo. 

La direzione dell’Aveni» dramatique et littéraire de- 
cise d'eseguiro il progetto dol suo collaboratore. Il primo 
torneo gentile avrà luogo dal 15 maggio al 15 giugno 
venturo. 


Necrologio, — Il celebre romanziere galiziano Leo- 
poldo Sacher-Masoch m. il 22 aprile nel suo castello di 
Lindheim (granducato d'Assia) nell'età di 59 anni. Era 
nato a Lemberg il 27 gennaio 1835. Serisso innume- 
revoli lavori storici, romanzi, novelle. Sono giudicati 
un capolavoro î suoi Racconti galiziani, che furono tra- 
dotti anche in italiano. 

— Filippo Spitta, reputatissimo storico 0 critico mu- 
sicale, m. il 22 a Berlino alla cui università era dal 
1875 professore di storia della musica. Nacque il 27 di 
cembre 1841. Opera classica era considerata la sua bio- 
grafia dî Sebastiano Bach (2 vol, 1873-80). Pubblicò le 
opere d'organo di Buxtehude. 


TEATRO STRANIERO. CONTEMPORANEO. 


La Casa Treves riprende questa Collezione per 
continuarla con la massima alacrità ed arric- 
chirla delle novità teatrali più in voga. Ecco le 
due celebri commedie che escono ora: 


Casa di Bambola di Issev, L. 1. 
Un fallimento di BIORNSON, L. 1. 


Dir. comm. e vaglia ni F.Ili Treves, Edit., Milano, Via Palermo, 2. 


IL PROCESSO DE FELICE E COMPAGNI A PALERMO 


Il 7 aprile, nel Tribunale di Guerra di Palermo, co- 
minciò il processo contro il deputato Giuseppe De 
Felice Giuffrida e i suoi compagni, accusati di co- 
spirazione contro la sicurezza dello Stato e di eccita- 
zione alla guerra civile. Il tribunale è così com- 
posto: presidente: colonnello Giussani; giudici : due 
tenenti-colonnelli Bianchi e Borgna; e tre capitani, 
Minneci, De Boyne Innocenti; avvocato fiscale: Soddu 
Millo. 

Gli imputati sono undici: De Felice, Garibaldi Bosco, 
Barbato, Ciralli, Pico, Guli, Aonzi, Petrina, Verro, Cas- 
sisa e Montalto. E i difensori sono pure un Per il 
De Pelice il tenente Truglio del 38° fanteria; pel Bosco 
il tenente Lelli del 57° fanteria; per il Barbato il ca- 
pitano Piccoli del 22° artiglieria, ecc. I testimonî a ca- 
rico sono 115, fra cui prefetti e sotto-prefotti, sindaci © 
delegati di P. S., qualche medico, qualche notaio, nes- 
suna donna. Fra il pubblico, la più notabile e la più 
notata, è la figlia del De Felice, una signorina che, in 
adunanze popolari, fu del padre uditrice calorosa, entu- 
siastica, come ora al tribunale militare, è uditrice rac- 
colta e diligentissima. Non nianca mai al suo posto 
fra alcuni parenti, non le sfugge una sillaba. Con> 
templa il padre, 6, di quando in quando, si asciuga 
furtivamente qualche lacrima. Vesto di blen senro, e 
ha un grazioso cappellino di paglia di Firenze con na- 
stri nori, 

Fra i documenti (un intiero archivio...) è un mani- 
festo venuto da Londra e stampato in lingua italian: 
in cui sî danno istruzioni per la rivoluzione i 
Secondo quel manifesto, gli anarchici interna: 
yisano i proletari siciliani di necidere i signori, incen- 
diaro i palazzi, nunicipî, i tribunali, le carceri è li- 
beraro i doteny 

Lo auto-difoso degli imputati non mancano di tratti 
singolarissimi. JI Do Felice, con voce alta, tonanto, ora 
concitata, ora sarcastica, spiegò un'eloquenza che ì suoi 
difensori devono avorgli invidiata. Egli si difeso, armato 
dol codice Zanardolli, di storie antiche 0 moderno, di 
tutto le loggi © i parori di magistrature; di tutte lo 
armi dell’arte oratoria; difeso sè ei suoi compagni 
sieme. La sua risposta all’ imputazione di eccitame 
alla guerra civile dà un saggio della sua oloquen 
mostra il suo atteggiamento. 


“Dolorosa imputazione! Dico dolorosa perchè viene 
lanciata una simile accusa a giovani come’ noi, che 
hanno votato la loro asistenza al bone dell'amanità. Se 


în mezzo a noi cî' fosso stato un solo capace di tare 
alla guorra civile, noî lo avremmo cacciato dalle nostre 
file perchè la nostra bandiera non è odio, ma è splendida 
di luco © di amorè por tutti. Non siamo di quelli che di- 
cono: armiamoci, "6 partite !-Se si deve combattere, il 
primo posto lo vogliamo per noi. Non ci contentiamo 
della gloria dogli applausi 0 doi fiori; vogliamo la gl 

di combattere in prima fila. "Se incitamento ci fosse 
stato, se poveri lavoratori dovevano essere incitati a 
muoversi, noî non saremmo stati a Palermo alla riu- 
nione del Co; a ci saremmo recati sul 
luogo della rivolta. Amic ato! tu che hai così 
splendidamente organizzato i lavoratori di Piana dei 
Greci, perchè ti rimanesti a Palermo dove non è 
nosciuto 6 mon ti rimanesti fra i tuoi contadini di 
Piana? Verro! tu perchè non restasti a Corleone dove, 
a un tuo cenno, si ubbidiva e non hai fatto là la rivolu- 
zione? Perchè, o Petrina, non sei rimasto a M ina a far 
insorgere il tuo Fascio? Perchè, o Montalto, non hai 
fatto altrettanto a Trapani? E tu, o Bosco, perchè non 
hai fatto insorgere gli operai di Palermo usi a scattare 
al suono della campana della Gancia? Perchè, io, che 
a Catania ho tanto sèguito, me ne venni a Palermo in- 
vece di andarmene colà a chiamare a raccolta i miei 
partigiani? Se avessimo voluto eccitare alla guerra ci- 
vile, ognuno avrebbe agito nella cerchia della propria 
influenza. Oh! signori del Tribunale, condannateci per 
qualunque cosa, ma non gettate sulle nostre giovani e 
vergini coscienze il fango dell'accusa di eccitamento alla 
guerra civile! 

La folla, durante l'interrogatorio del De Felice, fu 

enorme nella grande aula assiepata di baionette. Du- 
rante l’auto-difesa del De Felice il silenzio era re- 
ligioso. Non gli mancarono anche le barzellette fra cui 
questa: 
“Il questore di Palermo parla di depositi d'armi! 
Quali armi ? Quando il questore verrà a deporre, il 
mio amico Barbato, ch’ è psichiatra, gli esaminerà il 
cranio. , 

Tl punto più drammatico del processo stato, finora, 
quando gl'imputati si scagliarono contro un loro com 
pagno, lo studente Pico, acensandolo d'averli denun- 
ciati. L’aceusa di tradimento fu ribadita dal questore 
di Palermo. 
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Viterbo. Porta Romana. Bracciano. Castello degli Orsini, ora Odescalchi. 
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Ronciglione. Strada della Nave. San Martino. Abbazia e palazzo di Donna Olimpia Pamphili. 
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RIVISTA TEATRALE 


Ul trionfo di Falsta/f a Parigi. Verdi e Thomas, A basso porto, 
opora di Nicola Spinelli. Concerti milanosi. 


Viva Verdi! ecco il grido che con sincero 
e generale entusiasmo sorge e domina fra il tu- 
multo delle lotte politiche, fra le discordanze 
delle discussioni d'arte. Viva Verdi! è il tema 
che prevale e trionfa in quella gigantesca, me- 
ravigliosa fuga incominciata da più di mezzo se- 
colo fra i generosi fanatismi, nel fragore di batta- 
glie patriottiche, e ha attraversato sempre nella 
più vibrante delle evidenze tutta la gamma ascen- 
dente e discendente delle vicende nazionali, e fu 
canto di guerra, raggio di speranza, grido di di- 
sperazione, sospiro d'amore, urlo di gelosia, ed 
ora, quasi riassumendo l’indifferente scetticismo 
di un'epoca che, smarriti i vecchi ideali, non 
vede ancora l’alba dei novi, si personifica nella 
più cinica creazione dell’arte immortale che de- 
risa si deridi 


Tutti gabbati, gabbati, gabbati. 


Viva Verdi! grido ancora oggi carissimo per- 
chè tien desto l'orgoglio nazionale e ci convince 
come la nostra gloria artistica non s' arresti ai 
monumenti dei secoli passati, non dorma negli 
scaffali polverosi delle biblioteche, non riposi, 
come sepolta, nei musci; 0 poichè esso ci viene 
da un popolo che non è abituato ad adularci, e 
nemmeno a lodarci volentieri, ci rianima, ci ridà 
la coscienza della nostra forza. 

Nessuno dubitava del buon successo di Zal- 
staff a Parigi; ma chi poteva prevedere un ac- 
cordo così completo nell’ elogio? Qualche voce 
maligna s'era fatta sentire in precedenza, per 
intorbidare la serenità dell'ambiente; uno scrit- 
tore paradossale, molto letto in Francia, Emile 
Bergerat (più noto col suo pseudonimo di Ca- 
liban), aveva levato la voce nel Journal, ed ec- 
citava, nel velo di una dubbia facezia, tutta la 
schiera dei genii mu: iche mai non fur vivi, 
gontro l'invasione della musica macaroni. Per 
fortuna il più rozzo ed ignorante pérsonaggio 
shakesperiano, non la vinse sul più arguto; — 
Caliban non ha danneggiato Falstaff; — e 
l'entusiasmo che salutò Verdi alla prima rappre- 
sentazione di mercoledì 18 aprile, fa segnare que- 
sta data fra le memorabili dei teatri parigini. 

Hi giornali? Un coro di entusiasmo,. un coro 
alla. Verdi prima maniera, all'unisono, in 
mezzo al quale si ode spiccata, insistente la pa- 
rola capolavoro. x 

Tutti i partiti musicali si sono trovati d’ ac- 
cordo dall’eclettico Darcours — che nel Figaro 
esaurisce un intero dizionario di parole ammira- 
tive, per conchiudere: “Lo spartito del Falstaff e 
da cima a fondo un incanto »s — al wagneriano 
Fourcaud del Gaulois, il quale, pur rimpian- 
gendo l’assenza del leit-motif, proclama l’opera 
perfetta. E, stranezza delle stranezze; anche le 
allusioni politiche assumono un carattere sim- 
patico; la Justice s'arrischia perfino a dire: 
“ Verdi tiene da solo îl posto di tutta la squadra 
russa, raccogliendo eguali ovazioni e commo- 
vendo e trasportando all’ entusiasmo. » 

Non pare di esser tornati al cinquantanove?. 

Sta il fatto che Verdi, l’italianissimo Verdi è 
stato per tre settimane il centro dell'entusiasmo 
in quella Parigi che si vuol dipingere tanto ostile 
a noi, come noi stessi siamo dipinti ai riguardi 
della Francia: tutti gabbati, o signori, tutti 
gabbati ! 


* 


Accanto a Verdi, Parigi ha trovato giustamente 
l'opportunità di festeggiare una propria gloria, 
un altro vegliardo di genio: Ambrogio Tho- 
mas, l’autore di Mignon di cui l'Opéra-co- 
mique sta allestendo la milleunesima rappre- 
sentazione. Fu Verdi stesso, che con gentile 
sentimento volle avvicinare la festa sua a quella 
della prima personalità musicale vivente della 
Francia, chiedendo, appena arrivato, di poterlo 
visitare, e sollecitando il piacere di assistere ad 
un concerto del Conservatorio di cui il Phomas 
è direttore. E la prima del Falstaff che fu un 
seguito di ovazioni per Verdi e per i suoi in- 
terpreti — particolarmente per il Maurel, e per 
la Delna, che si dice una Quicky perfetta, come 
noi dicevamo della Pasqua — chiuse nel modo 


più solenne con un abbraccio dei due grandi 


maestri, 

Verdi e Thomas! due nomi nei quali pare si 
compendî ia potenza creativa musicale delle due 
nazioni. Da una parte la fecondità sorprendente 
che si esplica in grandiose concezioni affasci- 
nanti colla irrompente spontaneità dell’ onda 
melodica; dall'altra una perfezione artistica che 
quasi si esaurisce in una sola opera, monu- 
mento imperituro: da una parte Donizetti, Bel- 
lini, Rossini, Verdi; dall'altra Halevy, Gounod, 
Bizet, Thomas; là tutta una galleria di tele im- 
ponenti, che occupano un catalogo di Penicilo 
pagine; qui quattro dipinti meravigliosi : Xbrea, 
Faust, Carmen, Mignon, che un salotto potrebbe 
raccogliere. 


» 


La medesima sera di mercoledì un altro av- 
venimento melodrammatico, favorevole all’ arte 
italiana, si svolgeva in un teatro straniero; men- 
tre sulla Senna un’opera d’un vecchio e glorioso 
maestro aveva la riconferma più importante, di 
cento successi, sul Reno, nella storica Colonia, 
un’opera nuova di un giovane, quasi esordiente, 
vi riceveva il battesimo fra gli applausi. 

ralanpo ricorderà forse l’opera in un atto 
Labilia, del maestro Niccola Spinelli giudicata 
fra le tre migliori al Concorso Sonzogno, nello 
stesso anno che fu scelta Cavalleria rusticana. 
Rappresentata a Roma, poi in qualche scena di 
secondaria importanza piacque senza interessare, 
ebbe qualche elogio, e scomparve. Il maestro Spi- 
nelli non si scoraggiò, @ si ripose al lavoro, col- 
l'intento di dare al pubblico ciò che il pubblico 
voleva. 

Seguendo la corrente cercò un soggetto di 
ambiente © di costumi popolari, e lo trovo nel 
dramma A basso porto di Joffredo Cognetti, del 
quale abbiamo avuto di recente occasione di par- 
lare per il successo ottenuto a Berlino. Composta 
l’opera, su libretto di Rugenio Checchi, in tre atti 
come il dramma originale, la presentò al suo 
primo editore e ai altri senza trovare chi la 
volesse rappresentare, e sarebbe morta probabil- 
mente in uno scaffale del suo studio senza l’in- 
tervento di un cantante, il baritono Leone Fu- 
magalli. a 

Uditala al. pianoforte ‘egli so me innamorò, 
la parte del perverso Cicillo gli parvè special. 
mente atta a mettere în evidenza le proprie qua- 
lità di attore è di cantante. Parlò con molti im- 
presari, la fece udire al direttore dello. Stadt 
theater di Colonia; questi si lasciò convincere 
pose in scena lo spartito con testo tedesco affi- 
*lando al Fumagalli l' interpretazione dol perso- 
naggio di Cicillo. Il virgiliano sic vos non wobis 
ebbe una nuova conferma; alla vigilia della pri 
ma rappresentazione il Fumagalli ammalò è 
l’opera vide la luce con un altro baritono. A 
Leone Fumagalli rimane la soddisfazione di 
aver procurato ad un giovane quasi ignoto, un 
successo invidiabile; la cronaca registra dodici 
chiamate a sipario calato, fatto poco comune in 
un_teatro tedesco. La critica poi, non lesina l’e- 
logio, e non risparmia i confronti, alcuni dei quali 
non mancano di essere odiosi. Îl più importante 
giornale, la AvMmische Zeitung, dopo aver esa- 
minata l’opera in ogni suo pezzo viene alle se- 
guenti conclusioni: 


“ Apertamente confessiamo che lo Spinelli è 
considerevolmente superiore (betrdchtlich #ber- 
legen) a Mascagni, il beniamino della fortuna — 
che trovò in Verga un tutore il quale viene 
ognor più apprezzato nella sua giusta impor- 
tanza — e ha versato nella sola Cavalleria tutta 
la sua genialità; è considerevolmente superiore 
al poeta nazionale tedesco di recente crea 
zione (leggi: Leoncavallo, incaricato dall’ Impe- 
ratore di scrivere un’opera su Federigo If di 
Brandeburgo — l’Orlando di Berlino). Tutti 
è tre posseggono un pregio, in confronto a pa- 
recchi compositori di razza tedesca; quando si 
mettono a scrivere per il teatro lasciano da 
banda la loro scienza scolastica. Nessuno sfoggio 
di dottrina, nessuna perfezione meticolosa di 
svolgimento laddove non va; ma, mentre in 
Mascagni, — indubbiamente una natura privile- 
giata, ma grossolano e spesso privo di gusto, — e 
nei Medici — opera di un ingegno musicale 
maturo ma decadente, — traspare sempre l’inten- 
zione di eccitare i nervi degli uditori; Spinelli 
mira in primo logo a rifletterò musicalmente 
la poesia. Tranne in qualche punto, egli vi rap- 


presenta ognora situazioni, persone e sentimenti 
con forza intensiva servendosi dei motivi carat- 
teristici ben ideati come di uno scheletro conve- 
nientemente cementato da rivestire. , 

A parte il giudizio sull'opera, e la serietà dei 
paragoni su cui non possiamo pronunciarci, è 
notevole la maniera di determinare le esigenze 
della musica teatrale. Da noi la critica ha il suo 
codice in quelle leggi scolastiche, che un critico 
di quella Germania dove codesti canoni ebbero 
i più illustri legislatori, rinfaccia ai propri mu- 
sicisti come una colpa. Ed ha ragione lui. L’o- 
pera teatrale non vuole regole, e non vuole 
nemmeno la purezza delle linee, la fredda bel- 
lezza: ma richiede il calore drammatico, il con- 
trasto delle passioni, e una variata vivacità la 
quale potrebbe dipendere da uno di quelli er- 
rori madornali di armonia, che la grammatica 
musicale condanna. Così può spiegarsi in qual 
modo delle opere condannate dalla critica sco- 
lastica, ebbero successi clamorosi e mondiali; 
di cui codesta critica non sa ancora rendersi 
ragione. » 


* 


La pura bellezza estetica è destinata ad un 
pubblico ristretto, è fatta per i buongustai, e 
meglio che in un teatro, si trova a posto, 0 in 
un tempio o in una sala di concerti. E i buon- 
gustai hanno ora in questa Milano, un veri 
paradiso terrestre; da un paio di settimane vi- 
vono nel mondo dei loro sogni, passano da un 
estasi nell’altra. 

La commemorazione del Palestrina non ter- 
minò colla messa in Duomo, di cuì abbiamo par- 
lato; ma ebbe un seguito nella vasta sala dell’/sti- 
tuto dei ciechi gremita di pubblico. Le ampie ar- 
cate di un tempio, meglio si prestano a far gustare 
nella limpidezza e grandiosità loro, le gigante- 
sche concezioni palestriniane; pure anche il ri- 
stretto ambiente permise di ammirare la giovi- 
nezza eterna di quell’onda inesauribile di melo: 
dia che pare venga dall’ infinito per tuffarsî nel- 
l'infinito. a 

A Pierluigi da Palestrina seguì Sebasti 
Bach. Al grande compositore tedesco (il cu 
piente biografo, dottor Spitta, è morto “ieri) la 
Società del Quartetto dedicò due dei suoi concerti 
che ebbero interpreti di prim'ordine: la signora 
Romilda Pantaleoni, il birritono Kaschmann, î 
professori Anzoletti, Appiani e Frugatta, e ven- 
nero diretti dal maestro Guglielmo Andreoli. 

Alla spontaneità irrompente dell’intico compo- 
sitore italiano, fa contrasto l’elaborata musica del 
tedesco, lènta nei suoi svolgimenti, insistente nei 
temi prestabiliti, misurata e simmetrica ‘anche 
nelle esplosioni vivaci di gajezza; e tuttavia fine; 
delicata, ricca di un’incantevole freschezza ed in 
genuità di sentimento. Tutte queste qualità; il 
pubblico le ammirò riunite in una fuga del con- 
certo in do maggiore eseguita su-due piani, che 
volle riudire. x 

A compiere la settimana. musicale abbiamd: 
avuto il secondo concerto della Società orche- 
strale della Scala diretto da Lamoureaux che 
ci offerse un programma fatto forse con sover- 
chio eclettismo, o piuttosto troppo spezzato, del 
quale rammentiamo con piacere alcune pagine 
di musica descrittiva del Romeo e Giulietta di 
Berlioz, l’autore molto combattuto in vita, che 
ora si rivela in tutta la sua grandiosità innova- 
trice, e una sinfonia in re minore dello Schu- 
mahn, l’ultima .che scrisse il grande compositor 

E mentre il pubblico nostro subisce un così 
attivo, direi quasi faticoso a/lenamento di musica 
class ica, si stanno ora con molte cure preparando 
i grandi Concerti orchestrali e corali che nel teatro 
Pompeiano della prossima Esposizione faranno 
conoscere tesori ignoti o dimenticati dell’arte 
classica di tutti i tempi. Circa agli altri Spetta 
coli di cotesto teatro nulla si sa ancora di pre- 
ciso; e non sarà difficile che alla fin fine; la 
scelta cada su divertimenti da Cafè chantant ò 
da Circo. I buongustai hanno î concerti, è giusto 
che abbiano il loro spettacolo anche gli altri. 


Leporello. 


$ er mancanza di spazio dobbiamo rimandare 
ad altro numero il fine delle impressioni siciliane 


dell'ufficiale ***, e'ìl fine del racconto di Alberto 
Boccardi. 


SULLE RIVE DEL FIUME SCIARI, NEL BORNÙ (da uno schizzo di Nachtigal). 


LA PRESA DI CUCA e LA CONQUISTA DEL BOR 


Serivere la storia dell’Africa, come risale ad 
antichissimi tempi quella dell’Asia e dell'Europa, 
o come Giorgio Bancroft serutò le antichità ame- 
ricane, è impresa che, se anche sorridesse a ta- 
luno, non sarebbe possibile. Fuor degli Stati di 
vetustissima civiltà, della conquista romana, del 
movimento arabo, delle colonizzazioni medioevali 
e moderne, si può dire che l'Africa non ha storia, 
una storia intelligibile a noi, nella concatena- 
zione degli avvenimenti, come noi la compren- 
diamo. É pure, a quando a quando, un avveni- 
mento improvviso, una strage orrenda, come una 
scossa di terremoto, come il mutamento delle fi- 
gure in un caleidoscopio, rivela ai nostri occhi 
attoniti le più inattese novità, Stati che crollano, 
Imperi che sorgono, genti non mai conosciute che 
si affermano, e tutto questo con tale un orrendo 
accompagnamento di stragi e di rovine, con tale 
un lusso di ferocia, quali appena troviamo nella 
più fitta barbari 

Dopo le mutazioni determinate nel Sudan orien- 
tale dal prevalere del fanatismo religioso, anche 
il Sudan occidentale si trasforma e passa nelle 
mani'di nuovi sovrani. Come già il Darfur e il 
Cordofan, anche il Bornù scompare dal novero 


degli Stati indipendenti. In qual modo sia seguìto 


il mutamento sappiamo solo a larghi tratti. Quan- 
do Zobeir pascià reggeva il Darfur per conto del- 
l'Egitto, continuando a suo profitto la tratta degli 
schiavi che' gli Inglesi volevano abolita, aveva 
uno schiavo intelligente e fedele che lo seguì al 
Cairo dopo il suo richiamo. Ma nel 1891 cotesto 
sudanese, di nome Rahba, scomparve. L’anno 
passato si seppe che erasi messo alla testa di un 
forte nerbo di truppe, aveva invaso il Bagirmi, 
l'aveva tolto al sultano dell’ Uadai e ne aveva 
fatto la sede di una nuova potenza africana. Così 
erasi affacciato alle rive del lago Ciad, e poteva 
aspirare a farne il centro di un più vasto domi- 
nio. Ebbe, a quanto pare, segrete intelligenze 
con Maometto Thober, ministro del sultano del 
Bornù e comandante dell’esercito, al quale pro- 
mise forse il trono, e costui, dimentico del de- 
stino dei traditori, affidò sè e l’esercito al nemico 
acerrimo di sua gente. Non lo seguirono forse 
tutti, e ne seguì pugna terribile, se la capitale 
Cuca fu arsa e distrutta, gli abitanti passati a fil 
di spada, saccheggiati i tesori accumulati nella 
città o recati dalle carovane che vi convergono in 
gran numero da Tripoli, dall’Algeria, da tutto il 
Sudan, ed il sultano costretto a salvarsi colla fuga. 


Ù. 


La presa di Cuca è disastro irreparabile pel 
commercio africano e se ne è sentito il contrac- 
colpo a Tripoli, di dove ci vengono le notizie, 
come di un disastro nazionale, Le càrovane erano 
attese con viva ansietà, e. capitali cospicui erano 
impegnati nei loro commerci, che ora sono tra- 
volti nella rovina. Il danno non sarà lieve, nè 
facilmente riparabile, quando si pensi alla crisi 
che già attraversano i commerci sudanici 
bati dalle invasioni francesi, dalle insur 
dei dervisci, dalla ognor più efficace vigi 
contro la tratta, dallo scemato valore dei pro- 
dotti africani, piume di struzzo, avorio, gomme, 
mentre appunto più, difficile riesce il loro tras- 
poi 

Non sappiamo se proprio si debba scrivere la 
necrologia di questo Stato, che se non era riu 
scito a prender posto nell’ A/manacco Go- 
tha con Liberia e col Nepal, consideravasi tut- 
tavia quasi come un organismo. Segno a cupi- 
digie, doveva esserè un paese tanto ferace, che i 
Musulmani invasori lo denominarono Barr noa, 
paese di Noè, e vi ricercarono poi il monte sul 
quale sarebbesi fermata l'arca leggendaria nel 
gran diluvio. Non ha certi confini: i venti e le 
pioggie mutano la linea che separa i pascoli verdi 
dal deserto; i predoni Tuareghi costringono 
spesso gli abitanti ad arretrarsi, e tra il Bornù 
ed i montanari del Sud è una guerra perma- 
nente, che non consente di segnare su alcuna 
carta un confine. Nachtigal gli attribuisce una 
estensione di 140.000 chilometri quadrati, mezza 
l’Italia, con forse cinque milioni di abitanti. Il 
numero sembra maggiore, tanto sono diversi di 
lineamenti, di statura, di colore; uomini delle più 
rie razze si sono colà incontrati, urtati, mesco- 
lati, confusi, e nessun tipo determinato prevalse, 
mentre la mescolanza produsse una popolazione 
di taglia mediocre, pesante, sgraziata, rozza- 
mente tatuata, d’un nero grigiastro 0 rossastro, 
le donne per lo più obese, ributtanti. 

Hanno costumanze strane, talune delle quali mi 
sembrano leggende. E. Reclus narra, che vanno 
per lo più nudi, con un grembiule di cuoio e una 
corda al collo, e in guerra si corazzano di paglia 
e di pelli di bufalo. Le donne si coprono solo di 
collari e amuleti, ma forano le labbra e le prote 
dono figgendovi due dischi d’osso o di metallo, 
quali, quando parlano, dànno alla loro voce, già 
tanto gutturale, il più strano suono di aspirate e 
fischianti. Montano a cavallo senza sella, e per 


restare sicuramente in a 
dorso dell’ animale, sì che il sangue attacchi le 
loro membra alle sue (!). Uccidono i prigionieri 
tagliando loro una gamba e lasciandoli morire sve- 
nati. Altro razze adorano il maggior albero della 
foresta; altre ono dentro a fori seavati nel 
suolo, ai quali sovrasta una breve cupola, per di- 
fendersi con maggior successo contro le razzie. 
Imperotchè sono questi i paesi tra i quali per se- 
colì si reclutarono gli*schiavi, dove intrapren- 
devano spedizioni di caccia all’uomo, abbru- 
ciando, saccheggiando, uccidendo tutto ciò che 
non si poteva trascinare e vendere utilmente in 
Egitto 0 sui mercati del litor: . Quando Barth 
itò queste popolazioni le trovò sotto tale un 
ingubo di terrore, che fu creduto un Dio per ciò 
solo che non fece loro alcun male! 
E pure sono genti miti e laboriose; coltivano 
i campi con l’unica donna-senza affaticarla oltre 
misura, fabbricano e tingono stoffe e foggiano 
vasi ed altri uten Sono sobrii, e le capanne 
parate e pulite, Hanno 
se l’in- 


ne frastagliano il 


li 
tengono sempre ben 
persino scuole e sarebbe grave jattur 
cendio di Cuca vi avesse distrutta anche la bi- 
blioteca, una delle poche dell’Africa centr: 


È in gran parte un paese di malaria, a ca- 
gione del lago Ciad, basso, circondato di paludi, 
dello Sciari e degli altri fiumi che dilagano. Nel 
clima caldo ed umido, la febbre palustre regna 
sovrana e con essa dissenterie, oftalmie, ed altri 
morbi, che decimano la popolazione, e rare volte 
risparmiano gli stranieri, sì che se non fc la 
‘ande fecondità, rapidamente scemerebbe. An- 
che gli animali sono sovente colpiti, 6 pochi paesi 
hanno avuto a subire epizoozie più disastrose, 
che mutarono gli abitanti pastori in agricoltori. 

La capitale, della cui distruzione abbiamo ora 
notizia, giace in una pianura vasta, sulla 
del lago Ciad. Ad ogni invasione mutò di ito; 
prima del 1810 sorgeva sulla riva del Jeu, tra 
ridenti colline; distrutta dai Fula, risorse col 
nome di Birni nuova o Cafila, poco lungi dal 
lago Ciad, in luogo così disadatto, che fu presto 
abbandonata per Ngornu, la * città benedetta ne 
Una nuova dinastia mutò la residenza e fondò 
Cuca, tra baobab giganti, da uno dei quali ebbe 
il nome. Nachtigal, che vi dimorò più mesi, le 
attribuiva coi sobborghi centomila abitanti; ma 
la popolazione è talora accresciuta assaieda pel- 
legrini, mercanti, venturieri, che vengono da tutti 
i paesi del Sudan e del mondo islamatico, dal Ma- 
rocco alla Mesopotamia. 

La città era composta di due parallellogrammi 


L ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


regolari cinti di mu- 
ra, intorno ai quali 
sono disseminati 
gruppi capanne, na- 
scosti tra gli alber 
Nel maggiore dei 
due era la gran piaz- 
za del mercato, dove 
affollavano le caro- 
ane, caracollavano 
cavalieri coi vario 
pinti mantelli, e pas- 
Seggiavano i giovani 
eleganti colle cami- 
cie ricamate di 
ta multicolc 
scialli ar 
te annodati intorno 
ni fianchi. Il sultano 
risiedeva nella città 
orientale, meno abi- 
tata e dove durante 
le pioggie sì formano 
pozzanghere 6 sta- 
gni che accolgono 
ogni immondez Ì 
che ne derivano fre 
quenti contagi, Le 
case delle persone 
notevoli sono grossì 
blocchi d'argilla, 
senza finestre, senza 
alcun ornamento 
esterno, che bisogna 
ogni anno riparare 
dopo le pioggie. Le 
capanne delle donne sono più semplici; uno sche- 
letro di rami, un rivestimento di fango, e la casa 
è fatta: sembra un pane di zucchero, © sulla cima 
si infigge spesso un uovo di struzzo, simbolo 
di fecondità. 

Il disastro. che ha colpito questa città sarà 
sentito molto lontano. Imperocchè l'assoluta li 
bertà dei commerci ne aveva fatto il paradi; 
del libero scambio, procurandole negli ultimi 
anni uno sviluppo straordinario. Il campo della 


se- 


Ill) 
(ll 


Tribunale militare di Palermo. — IL Processo 


SANSONET 


), il vincitore del gran Derby di Roma 


fiera è fuori della città occidentale, in un rialzo 


africane e cambiano prodotti di tutti i pae: 
tappeti. di Damasco, caffettani di Stambul, chin: 
caglierie del Cairo si mescolano a tutti i prodotti 
dell'industria europea, specie italiana, Gli aghi 
vi sono rieercatissimi, e. Barth, che ne aveva 
molti, ebbe soprannome di “ pri 

Vi si tro stoffe pregiatissime, di 
mano, zi incredibilmente miti. Ancora nel 


da Nachtigal 
pochi altri; sono Ngoru, 
degia , Gummel 


1870 vi si vendeva- 
no schiavi, eunuchi, 
nani; Nachtigal de- 
scrive una carovana 
di 1500; Rohlfs una 
di 4000. Il tallero di 
Maria Teresa è la 
moneta corrente, e 
per moneta d’appun- 
to servono i cau 
da tre a cinquemila 
formano un tallero, 
e si scambiano in 
sacchetti speciali. 
Altre città nume- 
rose sorgono nel Bor- 
nù, sulle rive del 
Ciad, lunghesso i fiu- 
mi o tra le colline. 
A Maduari, uno dei 
porti di Cuca, si fece 
trasportare il viag- 
giatore Overweg per 
morire in' vista del 
lago ch'egli, primo 
tra gli europei, ave- 
va percorso; a Ngu= 
rutua, il “ villaggio 
degli Ippopotami , è 
la tomba di Richard- 
son; nello stato vas- 
sallo di Zindar, do- 
ve pare siasi ora ri- 
fugiato il vinto sul 
tano del Bornù, cioè 
una numerosa colo- 


, Barth, Rohlfs, e da 
Gugiba, Masena, Ca- 


Sinder, Cana, Gurè, Vuciec, 


Bundi o la città delle bestie selvagge, Borsari, 


7000 abitanti. 


Il sultano del Bornù chiamasi sceicco 0 mai, 


ed è boluto. Tuttavia “ 


tore, la Saggez 


il Leone, il Vinci 
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Vittorio Boron). 


RANTE L'INSURREZIONE (schizzo dal vero di 


JANEIRO DUR 


Rio 
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a7ò 


siglio dei corì 0 cochenaua, che comandano le 
truppe o rappresentano le varie razze dello 
Stato. Le alte cariche dello Stato sono tenute 
di preferenza da schiavi, e sotto la precedente 
dinastia anche il comando militare doveva es- 
sere affidato ad uno schiavo. L'esercito ha pa- 
recchie uniformi smesse e bizzarramente mesco- 
late, appartenenti già a soldati europei; ha can 
noni e fucili. I cavalieri portano corazza, ta- 
lora una cotta di maglia, più spesso una coperta 
d’ovatta che li avvolge dal collo ai piedi, e così 
sono coperti i cavalli, sì che ono appena 
muoversi ; accanto ad ognuno questi cava- 
lieri è un pedone che li sbarazza della loro di- 
fesa o li aiuta a fuggire se cadono. 

Il Sultano è adorato come un Dio, 6 nessuno 
si può avvicinare a-lui, Quando viaggia, un fra- 
gor grande di trombe e tamburi avverte la po- 
polazione , affinchè nessuno resti abbarbagliato 
guardandolo in faccia, I cortigiani gli sì avvici- 
nano sempre indietreggiando e si prosternano a 
terra, parlandogli senza mai guardarlo, E vi sono 
sultani vassalli di costui, i quali hanno un ce- 
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rimoniale ancora più rigoroso e misto a costu- 
manze feroci. 

Fra queste genti miti e pacifiche si comprendo 
di leggieri come gli arabi dello schiavo di Zo- 
beir è le altre popolazioni da lui raccolte nel 
Bagirmi!, abbiano potuto di leggieri prevalere. 
E Je conseguenze saranno gravi, specie pel mer- 
cato di ‘Tripoli, mentre rigetteranno le carovane 
verso Timbuetù, assicurata ormai dalle armi 
francesi all’Algeria, Noi dobbiamo assistere così 
alla rovina delle ultime speranze di penetrare 
da questa parte nell'Africa centrale ed acqui. 
stare il monopolio dei commerci sudanici. Sul 
mercato di Cuca hanno potuto ricercarsi da se- 
coli le produzioni dell'industria italiana, e specie 
nell'ultimo quarto del nostro, scambiarsi stoffe, 
coralli, armi, utensili, che per la via di Tripoli 
vi penetravano , tratti per oltre duemila chilo 
metri dalle lente carovane. Ora anche questa via 
ci sarà chiusa, e le carovane prenderanno quella 
dell'Algeria 6 del Niger, attendendo la ferrovia 
francese... 


ATTILIO BRUNIALTI 


LE CONF 


Un giovane veneto, alto, robusto, aitante, dalla 
6 sonora che scuote, fu in questa settimana 
oroe dei conferenzieri a ano: nel Corriere 
dello scorso numero ne fu già parlato. Antonio 
Fradeletto fu veramente, anche quest'anno, 
l'oggetto delle simpatie milanesi; oggetto d'am- 
mirazioni 6 di discussioni vivaci, quali egli solo, 
finora, sa sollevare; perch’agli possiede il segreto 
di agitare, nel modo più caldo e più appassionato, 
le questioni più ardenti e le corde più sensibili 
dell'animo nostro. 

Egli tenne quattro conferenze: la prima, alla 
Famiglia Artistica, lo mostrò psicologo persua- 
sivo;.0 le altre tre, al Ridotto del teatro alla 
Scala, lo mostrarono © 0 sintetico dell’arte di 
tutto il nostro secolo, profilista letterario di un 
poeta simbolista inglese, e, infine, educatore e 
sociologo. Egli, coloritore sapiente del periodo, 
della parola, ha fatto come alcuni pittori che 
espongono adesso all’Esposiziono Triennale, che 
mostrano, con varii quadri, i varii lati del loro 
ingegno. Figli è, sopratutto, un osservatore 0 un 


. letterato della sana razza; della scuola, ormai 


antica, che guarda lo questioni dall'alto; sprez- 
zando il eriticismo pedantesco e minuto per as- 
sorgere allo studio largo dei fenomeni dell’arte, 
della letteratura e della società, di cui la lette- 
atura e l'arte sono lo specchio 6 insieme la 
guida. Î questo il carattere principale dello suo 
conferenze, oltro la facoltà d'artista di rappre- 
atar tutto quanto in quadri, in magnifici qua- 
dri, permelleggiati con uno slancio e vigoria che 
non esclude la finezza, con un colorito così sma- 
nte che fa ricordare le tele della sua Venezia. 
* 

Più che conferenziere, egli è oratore; è nato 
oratore, Il conferenziere dev'essere un causeurz 
acuto e sottile quanto si vuole, ma di vena fa- 
cile e leggera. L'oratore è tutt'altra cosa; e sta 
al primo come il pittore di storia ul pittore di 
genere, 

Il Fradeletto, professore alla scuola Superiore 
di commercio a Venezia, fu educato a Venezia. 
gli ebbe a maestri il dalmata Giorgio Politèo, 
ei professori Ferdinando Galanti (delicato poeta) 
e il Guerzoni, che, alla loro volta, furono disce» 


ERENZED 


I A. FRADELETTO. 


poli del Polito. Questi è benedetto ‘da tre ge- 
nerazioni di discepoli, entusiasti della sua mente 
sovrana, inesauribile miniera di idee, che da più 
anni, vedo con viva emozione, correre e scintil 
lare in discorsi politici e in conferenze. Al Po- 
lito, Antonio Fradeletto rese nella sua prima 
conferenza così originale, La grafofobia, un af- 
fettuosissimo omaggio. Il Politèo è il vero tipo 
della specie dei grafofobi, studiato per primo e 
con tanta finezza dal Fradeletto; di coloro, cioè, 
i quali, ricchi ed esuberanti di idee, non possono 
esprimerle colla penna perchè hanno orrore della 
penna, perchè, dinanzi a un semplice foglio bianco, 
si sentono intimiditi e senza lena, laddove, di- 
nanzi a una folla, possono parlare a lungo con 
eloquenza trascinante. Il Politào scrisse, in gio- 
ventù, solo poche paginette, La genesi d'un'idea, 
che furono tradotte in inglese, e adesso sono in- 
trovabili: pubblicò, nel '68, un suo discorso sui 
tempi di Marco Polo con una così larga visfone 
del medioevo e delle epoche successive che nulla 
più: pubblicò poi un altro discorso elevatissimo 
e giusto sugli studii secondarii e sull'educazione, 
e nient'altro, D' un suo libro filosofico, cominciato 
a scriyere dieci anni or sono e faticosamente tra- 
scinato fino a un certo capitolo, egli dovette in- 
terrompere d’un tratto e per sempre la continuà» 
zione, tanta era la ripugnanza dello scrivere e 
della stampa; ripugnanza che non sapea sormon- 
tare. La grafofobia è un bel caso, come direb- 
bero i medici; e, appunto, come fenomeno, doveva 
essere studiata. Ma non bisogna confondere i 
malati di grafofobia coi poltroni, cogl’ inetti, con 
quelli che si ubbriacano di propositi ardi 

Ma più che spuma sul bicchior fugaci; 
come diceva un nobile poeta dimenticato, l’Alear- 
di. I grafofobi non devono essere confusi con 
quelli che dànno a intendere di essere genii non 
capiti dal volgo e tutto e tutti disprezzano dal- 
l’alto della piramide della loro vanità, mentre 
non sanno far niente, e niente fanno. — La 
letteratura offre pochissimi esempii di grafofobi 
moltissimi, invece, di scrittori lenti e pig 


i Il Flaubert era di questi ultimi, L'abuso della 


pipa non gli permetteva di serivere più di poche 
parole al giorno: il nostro Giorgini, così ammi 


rato dal Manzoni, avrebbe scritti libri forse mi- 
rabili.... se avesse voluto. }un grafofobo lo stesso 
Fradeletto ?... Egli, in questa età in cui si nasce 
colla penna in mano, pubblicò, per quanto io 
sappia, solo un opuscoletto, un terribile opusco- 
letto contro un suo giovane concittadino, mo- 
strando che un libro di questi, lodatissimo da 
ineliti professori, altro non era che un abile 
mosaico di periodi e di pagine intere tradotte 
alla lettera dal Taine, dal Gautier e da altri 
estetici francesi sull'arte a Venezia. Quell’ opu- 
scolo, pieno zeppo di citazioni testuali, dimo- 
strava una delle qualità meravigliose del Frade- 
letto: la memoria. Egli assicura che non scrive 
mai le sue conferenze: le studia sì, ne coordina 
le parti nella sua mente, le rumina passeggiando, 
ma non le scrive mai. Invece, a udirlo, direste 
che le scrive non solo, ma riposatamente ne con- 
sideri a uno a uno gli effetti: direste che le re- 
citi a memoria come un predicatore recita il qua- 
resimale. Parlando, egli non si serve nemmeno 
d’un appunto! 


* 
Squisito artista della parola, il Fradeletto è 
tutt'altro che un parolajo. Nella seconda con- 
ferenza , L'arte del. secolo, condensò tante cos 
sui sentimenti e sulle idee che agitarono ed agi- 
tano il mondo nel secolo XIX, sugli effetti che 
questi sentimenti e queste idee lasciarono nella 
letteratura e nell'arte che si potrebbe arricchirne 
quattro altre conferenze. 

Sulle rapide vario fasi dell’arte e della lettera- 
tura — il classicismo, il romanticismo, il rea 
smo e il simbolismo egli dipinse quattro dei 
suoi quadri tizianeschi. Chi può avere il coraggio 
di fargli notare quello che ha dimenticato o ha 
detto incompiutamente? Secondo lui, il dramma 
non ha dato che scarse prove; e non si direbbe 
considerando il teatro del Goethe, dello Sehiller, 
e di tutta la scuola francese, così influente sui co- 
stumi di tutta la società europea; non si direbbe, 
considerando l'odierno teatro scandinavo così 
copioso @ originale, e quell'Ibsen salutato, per- 
sino, come uno Shakespeare redivivo. Il Prade- 
deletto discorse mirabilmente della imusica te- 
desca; ma non disse neppur una parola sulla 
musica ‘italiana e sul teatro italiano che, per 
tro quarti di questo secolo, regnò sul mondo. 
Il passo sul Beethoven fu assai gustato e ap- 
plaudito. La mekinconia ‘austera e grandiosa 
del sommo sinfonista mi par la melanconia del 
leone; ma non è egli, propriamente, l'interprete 
delle tristezze inquiete e disperate del secolo 
Beethoven è sano, anche riella»melanconia : la 
tristezza malata del secolo malato è, invece, 
espressa dai due romantici della musica, Chopin 
e Schumann. Quando Fradeletto soriverà le sue 
eloquenti conferenze, scoprirà nuovi fenomeni 
estetici e morali ; scoprirà.muovi loro rapporti, 
© dipingerà sull'arte, varia e tumultuosa, (si 
dica quel che si vuole) ricchissima e audace di 
questo secolo, un quadro più compiuto. 

i « 

Nella terza conferenza il Fradeletto sustitò 
molta curiosità col vago titolo: Un poeta del so- 
gno. Questi è l'inglese Dante Gabriele Rossetti. 
Nacque dal noto carbonaro Gabriele Rossetti, il 
cantore dell’effimera costituzione del 1820, accor- 
data dal re di Napoli, per la quale avea composto 
l'inno entusiastico : 

Sei pur bella cogli astri sul crine 
Che scintillan quai vivi zaffiri! 


grafo Ferdi- 


e che, condannato a morte dal fer 
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NUOVO ROMANZO DI 


GABRIELE D'ANNUNZIO 


Libro quarto: LA Vira Nuova. 


Libro primo: IL Passato. 


Libro secondo: Lia CASA PATERNA, | Libro quinti 
Libro sesto: 


Libro terzo: + L' Etemo. 


Un volume în-16 di 500 pagint. — Lire Cinque. 
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La grande fiamma, , 
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Sogno di una notte d'estate. 
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nando I, fuggì, nel 22, sul vascello dell’ammira- 
glio inglese Moore a Multa e di là si trasferì a 
Londra, ove insegnò lettere italiane e morì cieco. 
Il povero Gabriele Rossetti, padre, nella grande 
isola protestante, s'imbevve di protestantismo al 
segno da vedere in Dante un precursore di Lu- 
tero: in Dante che inneggia a San Domenieo, uc- 
cenditore di roghi!... Egli era un po’ visionario; e 
il figlio, poeta e pittore, fondatore in Inghilterra 
della famosa scuòla così detta preraffaellista, avea 
pur egli la mente annebbiata da visioni bizzarre. 
ll professore Fradeletto si scagliò contro Max 
Nordau, che pose Dante Gabriele Rossetti fra i 
degenerati. Veramente, i signori poeti, qual più 
qual meno, degenerati sono tutti, stando ai re 
sponsi della nuova scienza; riguardo a Dante Ga- 
briele basterebbe un solo fatto, per mostrare che 
la materia grigia del cervello di lui non era della 
qualità migliore. Quando a Dante Gabriele morì, 
dopo due anni di matrimonio, la sposa amatis= 
sima, egli ne depose nella bara, fra’ suoi capelli 
un volume manoscritto, inedito, di versi ispirati 
da lei, e a lei consacrati, perchè fossero seppelliti 
per sempre con quella gentile i fiori più sacri di 
un amore appassionato, Sublime e veramente poe- 
tico omaggio, d’un poeta innamorato, alla sposa 
estinta. Ma Dante Gabriele un brutto giorno se 
ne pentì. Sette anni e mezzo dopo, fece dischio- 
dare il feretro, tolse il volume, e lo pubblicò. 
Secondo il Fradeletto è un fenomeno raro un 
poeta che, come Dante Gabriele Rossetti, sogna 
in una metropoli come Londra; tanto raro che 
solo nel medio evo, egli ravvisa un fatto somi- 
gliante in Guido Cavalcanti e in Dante Alighieri, 
i quali, in mezzo alle feroci lotte civili cui en- 
trambi partecipano, cantano l’amore soave, e nei 
loro canti obliano quelle lotte, Dante, in un sonetto 
irizzato a Guido Cavalcanti e allusivo a Lapo 
Gianni, esprime persino questa leggiadra fant ci 


Guido, vorrei che tu 6 Lapo ed io 
Fossimo presi per incantamento, 

E messi in un vascel, ch'ad ogni vento 
Per mare andasse a voler vostro e mio. 


A questo proposito, il Fradeletto colorì due dei 
suoi rapidi quadri: uno di Firenze mediovale che 
celebra una festa maggio turbata da un'im- 
provvisa rissa cittadina, e uno di Londra nelle 
tarde ore della notte, quando l'immensa città 
sembra assopita sotto un incubo, e il Tamigi 
È ‘© lento è nero.e s'irrita contro le pile dei 
ponti su cui passano, luridi @ stanchi fantasmi, 
le sventurate che vendono i bw 


Fei Treves. 


Prof, ANTONIO FRADELETTO. 


Ammiratore del Fradeletto, mi sia, peraltro, 
lecito osservare com'egli nel calore della visione 
storica evocata, violenti qualche volta e adatti 
gli avvenimenti secondo i suoi preconcetti e le 
sue preme: on è punto raro il fenomeno del- 
l’uomo che, in mezzo ai fragori e fervori d’un’am- 
pia vita esagitata, ami il quieto sogno e acca- 
rezzi gli afl'etti tenerissimi. È un fenomeno co- 
mune e naturale di reazione. Nell'/Ziade d' 0- 
mero, Ettore, cinto ancora dell’ armi, palleggia 
il piccolo Astianatte che rimane atterrito è lo 
guarda, per citare il verso divinamente tradotto 
dal Monti, 


Con un misto di pianto almo sorriso; 


e così, in mezzo alle stragi, risplende il sereno 
idillio domestico. Nel Goetz di Berlichingen del 
Goethe, il glorioso eroe alemanno si ritempra 
dalle battaglio nella pace della casa tranquilla, 
accanto alla moglie Elisabetta e alla sorella Ma- 
ria. Il più umano e alto poota dell'America, Walh 
Whitman, fra i feriti ch'egli cura, fra i mori- 
bondi che consola, fra gli orrori spaventosi della 


guerra di secessione, contempla devoto il cielo 
stellato e leva quei placidi e possenti carmi che 
echeggeranno in tutto il mondo. Garibaldi, una 
notte, fa fermare i suoi battaglioni per udire 
nella solitudine il dolce canto d’un usignuolo.,.. 
Più le stringono d’ intorno le sollecitudini aspre 
e prosaiche, e più le anime poetiche salgono al 
loro cielo. E poi non è vero che, a Firenze, ai 
tempi di Dante, i poeti non ispecchias: 
loro rime, ì torbidi riflessi della v 


menda canzone contro Firenze, denunciandone 
lo opre ladre, e, pur sempre rapito nella soave vi- 
sione di Beatrice, scriverà la Divina Commedia, 
lo sfogo più fiero e feroce delle più feroci ire par- 
tigiane, e dei rancori e odii civili e personali che 
ruggiranno persino lassù tra le melodi angeliche 
del Paradiso. Genio a parte, — il 4 sacro poema ,, 
per metà è un libello famoso; e vorrei vedere se 
il sommo poeta lo pubblicherebbe oggi. col co- 
dice Zanardelli! 


* 

Una malattia del secolo era il tema dell’ul- 
tima conferenza. Questa malattia è la debolezza 
della volontà. ll Fradeletto dimostrò in questa 
più che nelle altre conferenze il suo carattere 
morale; mostrò che sente imperioso il dovere 
che incombe agli ingegni come il suo; dovere 
educativo, vigorosamente educativo per rialz 
anime prostrate, accendere anime fredde, for- 
tificare, coi corpi, animo deboli. Egli mi parve, 
in questa conferenza, non solo l’oratore ch'egli è, 
ma, ciò che più vale, un uomo, nel -più degno 
senso; e un italiano, Impossibile ripetere tutte le 

sservazioni profonde dell’ oratore sulle molte- 
i ifestazioni della malattia, dalla ineredu- 
lità al suicidio, dalla smania del parere alla sot- 
trazione della responsabilità. Egli raffrontò le 
[i italiane medioevali, così vibranti di energie 
individuali colle città dei tempi nostri in cui gli 
accentramenti tagliano loro i nervi, E citando 
l’ultimo libro sull'educazione fisica del Mosso, ad- 
ditò coll’eminente fisiologo ad esempio la maestra 
odierna delle genti, la grande ma a dell’edu- 
cazione fisica è morale, l'Inghilterra. 

Applausi seroscianti; commozione d’alcune gen- 
tili signore; strette di mano e grida di bravo di; 
sero all'oratore: “ voi ci avete affascinati un’altra 
volta; tornate presto. ,, 

Rare 


Di altre conferenze è di altri confere 
prossimamente. 


LO BARBIERA, 


i parleremo 


L'aggiunta dell'olio di fegato di 
merluzzo alla catramina Bertelli 
(olio di catrame preparato con me- 
todo speciale Bertelli, aggiuntovi 
al 5 %), da ottimi risultati in 
tutte quelle malattie dove prima si 
usava il solo olio di fegato di mer- 
luzzo. 

È raccomandato negli stati di 
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SCROFOLA 


e; in generale, in tutte le 


MALATTIE ESAURIENTI 


nelle quali i Clinici e i medici pra- 
tici prescrivono l’olio di fegato di 
merluzzo, 


se per posta; —_ DUE BO 
esclusivi con Brevetto A. BERTELLI 
% BERTELLI'S CATRAMIN COMPAN 


Non nausea. È di 


FACILE DIGESTIONE 


GRATISSIMO SAPORE 
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raccomandato anche agli adulti; è 
assai bene tollerato anche dagli 
stomachi i più indeboliti. 
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Il Pitiecor, contenendo anche l'olio 
di catrame, detto Catramina Bertelli, 
surroga con immensi benefici i due 
grandi rimedi usati costantemente 
nelle malattie predette, e riunisce 
tutte le virtù terapeutiche del ca- 
irame e dell'olio di merluzzo. 
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LA SETTIMANA. 


ione dei bilanci alla 
roceduta 
i lavori 


iscu 
dai deputati non è 
"ae, incidenti. Dopo quello 
ito in discussione quello della ma- 

1 pa roposito del quale si svolsero 
Fi ierazioni molto importanti relativo 
difesa nazionale ed alle spese che 

la fa sono necessario, Terminata la 
[Pet Ssgione genorale del bilancio della 
13251, nella soduta del 21 fu proposto 


|rara intanto, il generale Heusch, 


dopo ayere ristabilito l'ordine, continua 
l’opera pacificatrice che egli si è propo- 
sta col tutelare gli interessi di tutte le 
classi. In una assemblea di proprietari 
di cave e segherie fu definitivamente 
costituita una società per una Cassa di 
pensione e di soccorso agli opetni. 

Un incidente assai notevole è avvenuto 
alla frontiera italiana presso Mentone. Il 
RAggion generale Goggia, già colon- 
nello comandante il 5% reggimento alpini 
a Milano, ammogliato con una signora 


zioni della nostra penisola. È naturale 
bensì che, trovandosi a Roma, abbia ve 
duto il Crispi ed altri uomini politici e 
che nei loro discorsi si sia accennato alle 
relazioni fra l’Italia e la Francia. Parole 
ne potremo avere ‘molte; fatti nessuno. 
In Francia, quando si tratta. degli inte- 
ressi materiali o morali del paese, tutti 
finiscono per andare perfettamentò d'ac- 
cordo, è sebbene le teorie ultra-protezio- 
nisto del signor Melino siano sempre più 
combattute, e sempre più ragionevol- 
merito, da ‘uominî autorevolissimi, che 


commettere ‘attentati. Fa arrestato. a 
Stratford in una camera dove dormiva 
con altri sei uomini. Comparso il 23 da- 
vanti al tribunale di polizia di Bow 
Street, fu letta una sua deposizione 
nella quale disse di avere assistito al 
processo Meunier per vedere l’ ispettore 
Melville, desiderando di ' ucciderlo. Se- 
condo il Ferrara non vi "sarà fra tre 
anni più alcun governo in Europa. La 
causa contro il Ferrara fu rinviata a 
otto giorni. 
* 


è per conseguenza engina di Guglielmo 


tello dell'Imperatore. 
* 

Il movimento operaio negli Stati 

Uniti ha preso ad un tratto proporzioni 


gigantesche, forse anche in conseguenza 
della crisi economica nella quale si trova. - 
impegnato il paese. Duecentocinquanta- 

mila minatori hanno seioperato. Paree- 


di una sorella dell’ imperatrice teo , 
da parte di madre, ed è sorella della mo- 
glie del principe Enrico di Prussia fra- 


Ogvallotti un ordine del giorno col 
nale,(prima di passare alla discussione 
lì ticoli, si affermava nuovamente 
lr Srecessità di faro sui bilanci militari 
jtre economie oltre quelle proposte dal 
orerno. Tale ordine del giorno fu se- 
mito da molti altri, e dette luogo ad 
splicite dichiarazioni del ministero e 
el tarii capi.di gruppo. Finalmente la 
atazione per appello nominale ebbe 
linogo sopra nn ordine del giorno so- 
pensi vo del deputato Compans,al quale 
era associato il Cavallotti e che dalla 
‘amera fu respinto con 277 voti contro 
, Cominciata la discussione dei capi- 
tolî del bilancio della marina e ‘termi— 


cliie società ferroviarie, temendo che que- 
sta gran massa di scioperanti volesse im- 
padronirsi dei treni, ha sospeso il servi 
zio sulle linee, immagazzinando locomo- 
tive © vetture. nei depositi guardati a 
vista dalla troppa e dagli agenti delle 
società stesse. 

Gli scioperanti hanno formato delle 
bande armate, hanno eletto dei generali, 
ed una avanguardia dell'esercito operaio 
si è spinta fino a Washington con l'in 
tenzione di andare a protestare al Senato 
contro il progetto delle nuove tarifi» do- / 
ganali. Anche negli Stati Uniti il pre- 
giudizio del protezionismo è radicato 
nelle masse che attribuiscono la crisi eco- 


Il pellegrinaggio spagnolo a Ro- 
ma, dopo aver dato occasione ai fatti di 
Valenza ed alla destituzione di quel go- 
vernatore civile — non che alle dichia- 
razioni fatte dal signor Sagasta alla Ca- 
mera per lodare la previdenza e la con- 
dotta del governo italiano — minaccia 
di sollevare una grave questione interna, 
la quale potrebbe riusciro bensì molto 
favorevole al pacificamento degli animi, 
in una parte della Spagna. Il deputato 
Nocedal carlista e direttore del giornale 
cattolico intransigente 2 Siglo futuro, 
ha dichiarato, in una grande riunione del 
suo .partito, che è dovere di ogni catto- 


francese. che possiede nel principato di 
Monaco, dove î coniugi risiedono per 
molta parte dell’anno, fu arrestato come 
spia ed espulso dal territorio francese e 
per. conseguenza anche da quello del 
principato di Monaco, oggi sotto il pro- 
tettorato della Francia. Che il generale 
Goggia, attualmente in servizio ausilia- 
rio, possa avere avuto intenzioni meno 
che corrette è assolutamente eseluso da 
anti lo conoscono. Antico e distinto uf- 
icialo alpino italiano, egli seguiva spesso 
le manovre delle truppe alpino francesi 
con quell’ interesso puramente militare 
che un vecchio soldato prova quando sì 


veggono in esse una causa di decadenza 
economica per la Francia, le masse ‘sono 
per ora convinte della necessità del pro- 
tezionismo, © governo e ministero sono, 
forse loro ‘malgrado, costretti a seguire 


triotica. 


ata nella seduta del 23, un nuovo in- 
‘dente fu sollevato dalla estrema sinistra 
proposito dell'ordine dei lavori parla- 
mentari, Il Cavallotti propose che non 
i sontinuasse a disentere i bilanci, dando 
\ precedenza ai provvedimenti finanziari, 
nchè in altra seduta il governo avesse 
posts le ragioni: per le quali, assen- 
iento Ja Camora, si doveva, dare la pre- 
orenza ai bilanci. Il Crispi, per finirla 
ma volta con tale questione, invitò la 
Camera a stabilire che la di: Il 
»i provvedimenti finanziari 
i 10 maggio, sperando che per quel 
iorno sarà votata la maggior parte dei 
bilanci della spesa. Il Cavallotti man- 
enne la sua proposta di discutere i 
provvedimenti subito dopo il bilancio 
lell'interno, Messa ai voti per appello 
ominale, fu respinta con 269 voti con- 
o 56. Fra i pochi votanti in favore 
ella proposta fu anche l'on. Zanar- 
elli, ma la maggior parte' dei suoi 
mici lo lasciò solo in questo atto di 
bridente ostilità contro il ministero. 
Si deplora generalmente il modo nel 
nale procede davanti il tribunale di 
mera di Palermo il processo contro 
)e Felice e coimputati 6 si osserva 
iustamente che, per lo meno, non si 
nuerà a rimproverare la giustizia 
litaro di troppa severità, poichè il 
bastimento nom sarebbe - certamente 
retto con tanta longanimità verso 
ceusati neppure in una Corte d'Assisie. 
ltri tribunali militari hanno terminato 
questi giorni nell’ isolà varii processi 
Pe i fatti avvenuti nell’ isola in dicem- 
te è febbraio, o quando anche il tribu- 
ie di Palermo abbia terminato il suo 
bapito, sarà probabilmente tolto lo 
ato d'assedio’ e ripristinata la giuris- 


zione dei tribunali ordinari. A+ Car- 


trova davanti a soldati di qualunque na- 
zione. Il generale Goggia aveva con sè 
null'altro che una carta dello stato mag- 
giore francese, la qualo si può acquistare 
în Francia da qualunque libraio. Si ri- 
tiene generalmente che l’annunziato de- 
creto di espulsione non sarà: mantenuto; 
tanto più che il governo îtaliano si è mo- 
strato sempre, in casi simili, molto meno 
severo di quanto lo sarebbe ora il go- 
verno francese. 

Il 1° maggio promette quest'anno di 
passare senza disordini e senza necessità 
di repressioni. In ogni modo, una eireo- 
lare del ministro dell'interno ordina ai 
prefetti di non permettere assolutamente 
alcuna riunione all'aperto è di provve- 
dere a che l'ordine pubblico non sia tur- 
bato e la libertà individuale dei cittadini 
sia rispettata, 


* 
Il Marty, ‘ministro del, commercio in 
Francia, ha voluto togliere lo ultime il- 
lusiori a chi sî ostinava a sperare in una 
riattivazione dei nostri rapporti commer- 
ciali con la Francia, Ad un banchetto 


La ragione per la quale le nostre rela 
ni commerciali con la Francia rimar- 


Hi ormai quali sono, è forse più eco- 


iomica che politica, ma il risultato non 
liventa perciò meno dannoso per noî, Era 
stato detto che il signor Rouvier, ex- 
ministro delle finanze, che viaggia l'I- 
talia e si è fermato aleuni giorni a Ro! 

avesse ricevuto dal governo francese n 

missione officiosa, 1 giornali «parigini si 
sono affrettati a smentire tale notizia, 6 
4 dire che il Rouvier viaggia por conto 
proprio, allo scopo di studiare le condi. 


* 

Il ministero inglese per riacquistare 
il favore degli irlandesì ha presentato 
è fatto votare ai Comuni l'abolizione 
della leggo di coercizionein Irlanda. 
Ma molto più del voto col quale l'abo- 
lizione fu deliberata con rotevole mag- 
gioranza, ha importanza politica quello 


col quale i Comuni hanno abolito 0|]; 


creduto di abolire il privilegio che i 
Lordi hanno di respingere un progetto 
di legge approvato dai Comuni. L' esi- 
stenza di una seconda Camera, sia ere- 
ditaria, vitalizia od elettiva, non avrebbe 
più ragione d'essere quando le fosse 
negato il diritto di respingere 0 modi- 
ficaré i progetti di logge approvati dal- 
l’altra Camera, ed il potere legislativo 
resterebbe sostanzialmente concentrato 
in una sola Camera. Il gruppo radicale 
propose altresì, nella seduta del 23, di 
abolite la dotazione di 10000 sterline 
al duca d' Edimburgo divenuto duca re- 
gnanto di Coburgo, ma fu respinta a 
grandissima maggioranza. La Camera 
ha voluto dar prova del suo lealismo 
forse per aver diritto di far credere che 
la sua opposizione persistente alla Ca- 
mora dei Lordi non è fatta per ispira- 
zione di radicalismo. In ogni modo il 
conflitto fra le due Camere è ormai 
chiaro ed aperto e non porterà corta— 
mente a resultati favorevolì, per l'In- 
ghilterra. o 

A Londra è stato scoperto il capo 
del complotto anarchicé, del quale 
la polizia aveva scoperto le ‘traccie ar- 
restando l'italiano Polti. Anche il sup- 
posto capo è un italiano, tale Ferrara, 
che ayeva già. presi i nomi di Farandi 
è di Carnot. Era incaricato di preparare 
le bombe, impartire istruzioni e distri- 


buire denari agli anarchici che dovevano 


lico di conformarsi ai desid espressi 
dal papa nel suo discorso fatto ai pelle- 
grini spagnoli, il 15 corr., nella basilica 
di San Pietro, riguardo ai loro rapporti 
con le autorità costituite. Si crede che 
il Nocedal farà adesione alla monarchia 
di Alfonso XIII Un movimento.in questo 
senso si è già manifestato nel campo Car- 
ista; anzi si dico che Don Carlos, poco 
lusingato da quanto avviene, pubblicherà 
una protesta nella quale metterà in dub- 
hio che si debba riconoscere la infallibi- 
lità del papa in materia poli Se 1 
conversione del Nocedal e dei suoi am 
avvorrà completamente, aumenteranno le 
forzo del partito conservatore © la posi- 
zione di Sagasta non ne sarà avvantag- 
giata. 


* 

L' imperatore di Germania, con un de- 
oroto firmato da Carlsruho ha autoriz- 
zato il governo a contrarre un pre- 
stito di 168 milioni di marchi. 


seppe ha inaugurato la esposizione di 
approvvigionamenti per il popolo e per 
l'esereito. La riuscita di detta esposi— 
zione pareva compromessa în conseguenza 
dello sciopero dei 13.000 lavoranti fa- 
lognami di Vienna; ma fu provveduto 
alla continuazione dei lavori servendosi 
di militari. 


* 


Il fidanzamento dello Czarovie 
con la principessa Alico d'Assia avve- 
nuto a Coburgo presente * l'imperatore 
d'Austria, è ritenuto dalla stampa tede- 
sca è russa un fatto di grande impor- 
tanza politica, ed una prova che i legan 

di amicizia fra la Germania la Russi 
vanno sempre maggiormente consoli 


A Vieîina l'Imperatore Francesco Giu- |y 


nomica ed industriale ad un progetto non 
ancora votato. Fatto sta che varî Stati 
dell’Unione sono percorsi da queste bande, 


costretti ad aiutarli e a dar loro den 
ivori, in molti luoghi li hanno respinti 


la faccenda non è finita, © da un giorno 
all'altro potrebbe produrre conseguenze 
gravissime. 

AI Brasilo invese pare che la pace re- 
gni oramai da per tutto. Custodio De 
Mello ha pubblicato un manifesto nel 
quale accusa due generali di averlo ab- 
bandonato nel momento decisiso, sicchè 
ogli fu costretto a deporre lo armi. 


»* 
Le condizioni sanitarie dell’ 
ropa non sono punto buone. Un'epidemia 


5 


la settimana sco) 


Lisbona e si è dif- 
ci 


mero dei giornalmente 
evole. Anche in tre co- 

icini al confine russo, 
questi giorni al- 


muni della G 
si sono manifestati 
cuni casi 
alcuni letali. 2 

Una forte scossa di terremoto sî è 
fatta sentire in tutta la Grecia il 19, I 
damini’sonorconsiderevoli: a Tebe, a Liva- 


danneggiate, Nell'interno della penisola i 
danni sono stati molto maggiori, e în soli 
tre villaggi si contano 129 vittime. Le 
notizie non sono ancora nè precise nè com- 
plete; ma si teme che l'entità del disa- 
stro.sia straordinaria e superiore anche a 
quella del terremoto di Zante. 


dosi. La-fidanzata dello Czarevie, figlia 


25 aprile. 
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ma se in qualche luogo autorità e citta 
dini, facendo di necessità virtù, sono stati 


è sbandati arrestando i più turbolenti. Ma 


i di malattia sospetta, dei quali’ 


dia, anche ad Ateno molte case sono state ;° 


di gastroenterite o colerina incomineiò + 


lettori. In quest'occasione abbiamo pensato d’aprire un ab- 
bonamento straordinario, di cui molti vorranno approfittare, 


elegante volume di 200 pagine legato in tela e oro, con cinque piante 


ESPOSIZIONI RIUNITE wu ri. 
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23% AA . 4° . n . A Di 
verranno; onde sì può sin d’ora assicurare che un quadro artistico, evidente e completo delle varie Mostre, passerà sotto gli occhi dei nbstrj 
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GUIDA DI MILANO e la Lombardia 
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Ntel 


destinando un premio speciale indi 
catissimo per la circostanza, cioè ka 
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generale 


TANFANI. 
Dir. comm, e va 


Tei 


Dirig. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


NOVELLE PIACERI VIZIONI. 
Lu morte di Ivan Iliitch. 
Il.romanzo d'un cavallo. 


Un povero diavolo. 


ROMANZO DI 
Maria Uorelli 


Un volume in-16 
. UNA LIRA. 


Li 
in 


cla 
i fra i sessi. 


Un volume in-16 della “ Brn11o ENA » dé 300 pagine 
UNA Li 


Dirigere commissioni è vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Nello Stabilimento FRATELLI TREVES di Milano, si eseguiscono 
PER COMMISSIONE 

tutti i sistemi d’incisione, in legno, zincotipie (a tratti o con fondo), da 

fotografia diretta senza il ‘concorso del disegno (a retino o a puntini); come 

pure ogni genere di lavori in fototipia, galvanoplastica , ‘stereotipia. 
Es@puzione perfetta. - Prezzi moderati. 


——— T —_ ———@ CATALOGHI GRATIS Mfrtiicinon__ 


,NO, VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 e 66. 


PE R VEN DETT i 


ROMANZO DI CORDELIA | 


RICCAMENTE ILLUSTRATO DA 


A. Ferraguti e R. Armenise & TP 


L grande successo avuto 
hÌ da questo romanze, i giu- 
dizi lusinghieri della stampa 
italiana e straniera ci.indus- 
sero a farne un'edizione il- 
lustrata. Le splendide com 
posizioni dei due artisti Ar- 
menise e Ferraguti fanno di 
quest'opera, anche dal lato 
l'anello più bril- 
ro- 


artistico, 
lante della catena di 
manzi italiani illustrati che 
andiamo «pubblicando con 
tanto favore del pubblico. 


Un volume in-8 grande di 312 paginè 
illustrato da 34 incisioni 
— LIRE QUATTRO — 


| DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI PRATI 


Jbbbbibbbbboobboo | Verrà il giorno razzo, di Mis E. BRADDON 


volume in-16 di 320 pagine. L. 
6.° EDIZIONE 


[ Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milsx» 


e CORDELIA * 


È un vago e candido racconto, | |, 
vivificato da eventi domestici, 
comuni, ma nei quali però pian 
talora la nota straziante e 
lnisce l'onda calma e tran- 
quilla della pace riconquistata. 


Parti lroros al 


MILANO 
GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 x 68. 


NAPOLI 
tg; Sette Settambre si 


- ROMA 4 
Via del Corso, 383; Palazzo Theodoli. 


soLoG 
P. VIRANO, Angolo Via Faro Piazza Gala 


#5 Deposito delle edizioni della Casa Treves, ed 
e vario assortimento di libri italiani è 

8sx> Abbonamenti ai giornali della Casa Treves e di 0g1! 

altro giornale italiano e straniero. 


